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MESE VISTI DA DENTRO

Ci siamo, la presentazione 
ufficiale dei mondiali è 
stata fatta. Prima a Firenze 

e poi nelle varie città che li ospi-
teranno. Montecatini, con ben 
cinque partenze, sarà la regina di 
questi mondiali di ciclismo.
Non si poteva non sottolineare 
la cosa e capire, parlando con di-
versi protagonisti e seguendo la 
conferenza stampa istituzionale, 
cosa succederà in città ed in tutta 
la Valdinievole a settembre. Una 
cosa è certa, un evento di questa 
caratura sarà diff icile rivederlo 
dalle nostre parti per lungo tem-
po, quindi sarà bene goderselo.
Ciò detto in questo numero di 
Mese cose da leggere ce ne sono 
molte. L’amministrazione di Mon-
tecatini Terme ha attuato due 
cose, i varchi elettronici e gli svin-
coli alberghieri, che sono impor-
tanti per la città e faranno parlare 
di loro.
A Ponte Buggianese dopo una vo-
tazione finita quasi testa a testa il 
sindaco uscente Pier Luigi Galliga-
ni è stato confermato e delinea il 
suo programma.
In campo sportivo l’Enegan Mon-
summano ha vinto i play off di ca-
tegoria ed è salita in serie C men-
tre un giovane di Massa e Cozzile, 
Leonardo Decaria presidente di 
una disciplina emergente, il Foot-
golf, ha organizzato con grande 
successo il primo open internazio-
nale d’Italia.
Infine non vanno dimenticati i ra-
gazzi dell’Unione Pontigiana che 
hanno vinto la coppa Toscana di 
Categoria e, non certo ultimo per 
importanza l’ippodromo Sesana. 
Finalmente le corse nell’impian-
to termale riprenderanno, sarà 
un bene per gli addetti ai lavori 
ma anche per tutti coloro i quali 
amano Montecatini perché il Sesa-
na rappresenta un simbolo ed è il 
cuore pulsante e passionale della 
città. All’interno di questo numero 
di Mese troverete molto altro an-
cora. Come sempre buona lettura.   

MONTECATINI TERME - A Firenze erano 
già stati presentati da qualche giorno i 
percorsi di Toscana 2013, ciononostante 
l’entusiasmo per la presentazione u!-
ciale dei mondiali a Montecatini è stato 
veramente tanto.
L’evento ha avuto come teatro la sala 
consiliare del comune che, per una vol-
ta, si è rivelata un po’ piccola per il folto 
pubblico presente. Tanti addetti ai lavo-
ri, ma anche molti appassionati, hanno 
voluto seguire in prima persona la pre-
sentazione.
Il dato più signi"cativo è che ben cin-
que delle dodici partenze dei mondiali 
sono state programmate da Montecatini 
Terme. Un giusto tributo a chi ha avuto 
l’idea di organizzare la manifestazione 
ed il mondiale lo ha voluto a tutti i costi 
anche quando le di!coltà da superare 
sembravano insormontabili.
Protagonista amatissimo e sempre pre-
sente in tutti i saluti ed i ricordi di coloro 
che sono intervenuti è stato Franco Bal-
lerini. I meriti dell’assegnazione e della 
realizzazione di questi Mondiali,  ad opi-
nione di tutti, sono da attribuirsi all’indi-
menticato commissario tecnico, prema-
turamente scomparso nel febbraio del 
2010. A lui tutti gli onori di un Mondiale 
in terra toscana.
La sala era gremita da importanti ospiti: 
la bandiera nazionale del ciclismo, per 

eccellenza, il grande Alfredo Martini, il 
sindaco Giuseppe Bellandi, la presidente 
della provincia di Pistoia Federica Frato-
ni, l’ex vice sindaco di Montecatini Ter-
me ed attuale parlamentare, l’onorevole 
Edoardo Fanucci, il questore di Pistoia 
Maurizio Manzo, il direttore generale 
del comitato organizzatore dei mondiali  
Claudio Rossi, il presidente di FCI Tosca-
na Giacomo Bacci e il responsabile mar-
keting di Giorgio Tesi Group Fabio Fon-
datori, Italian Sponsor e Green O!cial 
Partner dei Mondiali di ciclismo, che ha 
portato con sé ed esposto al pubblico, le 
piante u!ciali del prossimo Mondiale di 
Toscana2013.
Tutti hanno avuto modo di esprimere il 
loro pensiero riguardo a questo impor-
tante evento. Alfredo Martini ha spie-
gato che: “il ciclismo è fatica. La fatica 
porta con sé risultati per lo più memora-
bili. Questi Mondiali di Toscana saranno 
la prova di quanta fatica, abnegazione 
e passione questa Terra investa in uno 
sport che, da sempre, è tra i più duri. 
Toscana 2013: esempio di sport pulito in 
una terra che il mondo ama e sempre di 
più imparerà a conoscere”.
Gli ha fatto eco il primo cittadino, Giu-
seppe Bellandi, che ha dichiarato: ”quan-
do si avvera un sogno, il sentimento che 
si prova è la contentezza. Ed oggi siamo 
felici di apprezzare la realizzazione di 

tale sogno grazie all’apporto di tutte 
le amministrazioni comunali - in primis 
la nostra che ringrazio - della provincia 
e della regione Toscana. Il mondiale 
sarà indimenticabile per più ragioni: lo 
splendore delle Terme della nostra città, 
le mura di Lucca, Collodi che ha dato i 
natali a Pinocchio, mascotte dei mon-
diali, la salita di San Baronto, università 
mondiale del ciclismo; e ancora: la bel-
lezza poderosa di Firenze e dei paesaggi 
limitro"”.
Federica Fratoni, Presidente della Pro-
vincia di Pistoia, ha invece sottolineato 
che: ”tutti gli enti coinvolti hanno col-
laborato con pura energia a portare i 
mondiali sul nostro territorio. Mondiali 
che sono espressione di una radicata 
tradizione ciclistica e di grandi talenti 
che ne hanno fatto la storia.
La provincia di Pistoia, che rappresento, 
ha profuso sforzi economici ed ener-
gie organizzative importanti. Gli inve-
stimenti della provincia ammontano 
a circa 1.7 milioni di euro, oltre a quelli 
nell’ordine di svariati milioni di euro, 
stanziati dalla regione Toscana per la re-
alizzazione di nuove strade”.
E l’onorevole Edoardo Fanucci ha posto 
l’accento sulle qualità della buona po-
litica. ”La buona politica - ha detto - si 
vede dalle buone opere. E questi Mon-
diali testimoniano impegno e volontà di 

portare al territorio un evento di sport 
tra i maggiori al Mondo. Lo stesso mi-
nistro per lo sport e le pari opportunità 
Josefa Idem, ci è stata e ci è di supporto 
e non farà mancare la propria presenza 
nelle tappe di avvicinamento ai mondia-
li di settembre. Grazie anche al sindaco 
Bellandi che ha privilegiato la vittoria 
del noi sull’imporsi dell’io. C’è stata un’ 
organizzazione corale che porterà be-
ne"cio a tutti”.
Ad illustrare la parte tecnica ci ha pen-
sato il direttore generale del comitato 
organizzatore Claudio Rossi. “Numerosi 
ringraziamenti – ha detto - alla regione 
Toscana, alle amministrazioni pubbli-
che, al mio sta#, soprattutto al prezio-
so apporto del COL e tutti coloro che 
in quel 2009 erano a Melbourne per 
ricevere l’investitura di Organizzatore. 
Le partenze da Montecatini saranno 
cinque. In apertura la Crono a squadre 
Uomini Élite del 22 settembre, la Crono 
individuale Uomini Élite il 25, il 27 la gara 
in linea Under 23, seguita dalla gara in 
linea uomini Junior il 28 e, sempre il 28, 
dalla gara in linea donne Élite”.
In"ne il direttore generale ha posto l’ac-
cento sul numero di squadre nazionali 
che hanno scelto Montecatini Terme 
come sede per soggiornare nel corso 
dei Mondiali. ” Tra le numerose squadre 
cito il Belgio di Philippe Gilbert e l’Olan-
da di Marianne Vos”.
Ha chiuso gli interventi quello del que-
store di Pistoia Maurizio Manzo che ha 
detto: ”il ruolo delle forze dell’ordine 
sarà prioritario ed intenso. Tutti lavore-
remo con la massima solerzia e ci stiamo 
già organizzando a!nché siano Mon-
diali all’insegna della sicurezza per i cit-
tadini, per gli atleti e per i turisti nonché 
appassionati di questo splendido sport”.

Presentati u!cialmente i 
mondiali a Montecatini

Anche a Montecatini Terme sono stati presentati
u!cialmente i mondiali di ciclismo su strada 2013

PERCORSO DELLA CRONOMETRO A SQUADRE UOMINI ELITE
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MONTECATINI TERME - I mondiali di 
ciclismo sono alle porte, ma quando 
quest’avventura è iniziata credeva vera-
mente che un manipolo di montecatinesi 
sarebbe riuscito nell’impresa?
“Se il progetto ha potuto realizzarsi, gran 
parte del merito va al sindaco Giuseppe 
Bellandi che per primo, nel 2009, ha cre-
duto nella possibilità di portare i Mon-
diali sul nostro territorio. La sua volontà 
e la sua tenacia, sono stati determinanti. 
Senza un impegno così forte, da parte 
sua, non ce l’avremmo fatta, ma da soli 
non sarebbe stato possibile realizzare un 
sogno così grande.
Per questo abbiamo deciso di proporre la 
candidatura unitaria, di tutta la Toscana, 
dimostrando di saper fare squadra e, se 
necessario, compiere un passo indietro 
per farne due in avanti. In questo modo 
siamo riusciti a vincere la battaglia e a 
portare la competizione iridata a casa 
nostra”.
Il governo che aiuti può dare e darà per la 
buona riuscita dell’evento?
“Il governo ha il dovere di mantenere 
gli impegni assunti dagli esecutivi pre-
cedenti e di istituire il prima possibile 
un fondo nazionale che dia risorse e so-
stegno al comitato organizzatore. Una 
risoluzione, in questo senso, di cui sono 
"rmatario, è già stata approvata in par-
lamento: mi auguro che da parte del go-
verno facciano seguito azioni concrete. Il 
mondiale è un evento internazionale in 
grado di dar lustro al nostro paese e lo 
stato deve farsene carico”.
Lei personalmente come pensa di muo-
versi a Roma per aiutare il suo territorio?
“Con tutta l’umiltà del caso mi sono mes-
so a disposizione dei sindaci, del presi-
dente di provincia, e di tutte le associa-
zioni in favore dei mondiali di ciclismo. In 
parlamento stiamo coordinando le forze 

e lavorando insieme, in particolare fra gli 
eletti in Toscana, in modo da garantire la 
buona riuscita dell’evento e coinvolgere 
il governo nella manifestazione”.
Qualcuno critica la scelta dei mondiali 
perché dice che non promuoveranno 
Montecatini. Altri, addirittura, dicono che 
abbiamo poco da promuovere e, pensan-
do alle Leopoldine, insinuano che sareb-
be stato meglio non farli ma destinare ri-
sorse e tempo ad altro. Lei che risponde?
“Di fronte a noi abbiamo una grandissima 
opportunità, di cui ancora forse non riu-
sciamo a cogliere "no in fondo la portata. 
La nostra cittadina sarà al centro del Mon-
diale, con ben cinque partenze all’ombra 
del Tettuccio, la presenza di ‘Casa Italia’ 
e il ritiro della nazionale azzurra che sarà 
sponsorizzata dalle terme di Montecatini 
(senza oneri per la società Terme).
Moltissime squadre straniere hanno scel-
to Montecatini, come base logistica per i 
pernottamenti. Si tratta di un riconosci-
mento importante, che premia la nostra 
ricettività alberghiera e le nostre struttu-
re. La posizione di primo piano o#rirà a 
Montecatini un palcoscenico unico, che 
le garantirà una promozione straordina-
ria non solo nei giorni delle gare, ma so-
prattutto negli anni futuri.
In"ne, mi permetto di dare evidenza 
alla valorizzazione ed alla riquali"cazio-
ne delle strade di tutto il nostro territo-
rio. Grazie al Mondiale siamo riusciti a 
mettere in sinergia tutti i comuni della 
Valdinievole realizzando milioni di euro 
di investimenti di grande qualità che di-
versamente non avrebbero trovato at-
tuazione. Abbiamo minimizzato i disagi 
ed operato condividendo azioni e sforzi 
in un brevissimo arco temporale. Ritengo 
che si debba lavorare in questa direzione 
anche in ottica futura su tutti gli ambiti 
che interessano la Valdinievole”.

Collegandoci alla domanda precedente 
che vantaggio avrà la Toscana e Monte-
catini, in particolare, ad ospitare questo 
evento?
“I vantaggi saranno moltissimi. I numeri, 
almeno per una volta, spiegano meglio 
di qualunque altra parola cosa ci atten-
de: 400.000 visitatori raggiungeranno la 
Toscana per prendere parte all’evento, 
lungo il percorso 1.500.000 di persone 
assisteranno dal vivo alle gare e 150 km 
di strade saranno interamente asfaltati. 
Quando le biciclette se ne saranno an-
date, le nuove infrastrutture rimarranno 
per sempre a bene"cio della comunità; 
penso anche al ciclodromo di Ponte Bug-
gianese, realizzato proprio per l’occasio-
ne. In milioni, da ogni parte del globo, 
ammireranno in tv le bellezze del nostro 
territorio.
Stiamo parlando del mondiale di ciclismo 
più a#ascinante di sempre, con parten-
za della gara dalle mura di Lucca, il pas-
saggio in Valdinievole, la salita del San 
Baronto e l’arrivo a Firenze. Centinaia di 
telecamere riprenderanno uno spettaco-
lo unico e daranno un impulso strepitoso 

al turismo”.
Secondo lei Montecatini saprà essere una 
buona padrona di casa?
“Quando abbiamo deciso di portare la 
competizione in Valdinieviole, sapeva-
mo di poter contare su Montecatini e 
sulla sua lunga e consolidata tradizione 
di benessere. Non ho dubbi: la città sarà 
un’eccellente padrona di casa e mostrerà 
a tutti cosa è in grado di o#rire”.
Firenze senza dubbio non ha bisogno di 
essere promossa mentre Montecatini, 
seppur abbastanza conosciuta, ha l’op-
portunità di sfruttare mediaticamente le 
gare per farsi apprezzare nel mondo. Ci 
riuscirà?
“Sono sicuro di sì. Ben 1.500 emittenti 
straniere trasmetteranno al mondo le 
eccellenze toscane. In prima "la non sarà 
soltanto Montecatini, ma anche Mon-
summano, Pistoia, Collodi e tutta la Val-
dinievole. Occorre vincere i campanilismi 
e iniziare a ragionare sulla base di un con-
testo territoriale più ampio. Non a caso la 
mascotte u!ciale della competizione è 
Pinocchio, perché si tratta di un simbo-
lo conosciuto a qualunque latitudine e 

che ci identi"ca perfettamente in tutto il 
mondo”.
L’idea di vedere la competizione iridata 
sulle strade di casa sua la emoziona?
“Quando penso che i prossimi mondiali 
si svolgeranno in Toscana, mi vengono 
i brividi per l’emozione. Da quando l’ex 
premier Mario Monti ha deciso di ritirare 
la candidatura italiana per le olimpiadi 
del 2020, i mondiali del prossimo settem-
bre sono l’unica competizione iridata che 
si svolgerà nel nostro paese nei prossimi 
anni: un motivo d’orgoglio in più, ma al 
tempo stesso una grande responsabilità 
nei confronti del mondo intero”.
Per concludere, per gioco s’intende, vuo-
le provare ad indovinare chi vincerà il 
mondiale?
“Non sono bravo con i pronostici, anche 
perché la storia del ciclismo ci insegna 
che di frequente sono disattesi. Mi augu-
ro che a vincere la gara sia il nostro terri-
torio che, con umiltà e uno spirito da gre-
gario, riesce a trionfare e ad organizzare 
un mondiale memorabile. Se ci riuscire-
mo avremo davvero vinto tutti”.

Vantaggi mondiali!
Il neo onorevole Edoardo Fanucci spiega

perché il mondiale è una ghiotta opportunità 
per Montecatini e tutta la Toscana

PERCORSO DELLA GARA IN LINEA UOMINI ELITE

La Voce di PistoiaLa Voce di Pistoia
www.lavocedipistoia.com

Tutte notizie più importanti di Pistoia, Piana e montagna

I fatti in diretta commentati dai lettori
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MONTECATINI TERME - Mancano meno 
di tre mesi all’inizio dei Campionati Mon-
diali di Ciclismo Toscana 2013, l’evento 
sportivo più importante che si svolgerà 
in Italia in questo anno e uno dei princi-
pali al mondo (in quanto essendo un’an-
no dispari non si disputeranno nè i Cam-
pionati Europei o Mondiali di Calcio nè 
tanto meno le Olimpiadi).
E’ prevista la partecipazione di oltre 
1.000 atleti, tra squadre nazionali e di 
club, oltre 90 le nazioni rappresentate, 
circa un milione e mezzo di spettatori sul 
percorso di cui almeno quattrocentomi-
la provenienti dall’estero.
Oltre 1.500 tra i giornalisti, i fotogra" e 
gli operatori tv accreditati, 800 testate 
presenti, 280 televisioni collegate con 

la prospettiva di avere nell’ultimo gior-
no, quello della prova iridata per Uomini 
Elite, almeno 1 miliardo (sì avete letto 
bene!) di telespettatori che seguiranno 
le corse da casa propria.
La Toscana e le città protagoniste del 
mondiale hanno la possibilità di presen-
tarsi al mondo. Una occasione unica per i 
nostri territori per far sì che questo mon-
diale sia il “più bello di tutti i tempi” ma 
che abbia anche un’importante lascito 
sia durante la manifestazione che negli 
anni a venire.
Il Comitato Organizzatore, che da anni 
sta lavorando per ottenere questo risul-
tato, è certo che questo sarà il mondiale 
tecnicamente più duro, ma anche il più 
entusiasmante grazie alle città d’arte ed 

i paesaggi che attraverserà.
Un tracciato di!cile con un dislivello da 
tappa dolomitica di ben oltre 3.000 me-
tri, con strappi in salita, ripetuti svariate 
volte sul circuito "nale di Fiesole, con 
pendenze "no al 19%. Il tutto per una 
lunghezza di oltre 270 Km che si snode-
ranno appunto in uno dei paesaggi più 
belli al mondo, attraverso città che han-
no il privilegio di essere le capitali dell’ar-
te, della cultura, dell’eno-gastronomia 
e che da sempre sono state portate ad 
esempio nel sapere accogliere milioni di 
visitatori dai cinque continenti.
I presupposti dunque ci sono tutti per-
ché questa avventura diventi un succes-
so. Anche se (c’è sempre un “anche se..”) 
il caso ha voluto che dal 2009, quando la 
macchina organizzativa della candidatu-
ra si è messa in moto, la situazione eco-
nomica mondiale sia completamente 
cambiata: le promesse di "nanziamenti 
faraonici provenienti dal Governo Ber-
lusconi sono rimaste tali, la congiuntura 
economica ha ridotto notevolmente la 
possibilità di sponsorizzazione da parte 
di tante ditte ed imprese, gli Enti, che 
pur hanno promosso e richiesto l’even-
to, ora non hanno risorse da versare al 
Comitato Organizzatore che loro stessi 
hanno creato per l’organizzazione della 
manifestazione.
C’è da dire che comunque la Regione To-
scana ed i comuni interessati al traccia-
to (o meglio ai tracciati) hanno almeno 
saputo rispettare l’impegno di rifare le 
asfaltature ed hanno saputo investire, 
molto bene tra l’altro, una trentina di 
milioni di euro sulle strade, cosa che co-
munque resterà ai cittadini. Perché que-
sta è una delle cose belle del ciclismo: si 
svolge per le strade, tra la gente.
Non ha bisogno di edi"care “cattedrali 
nel deserto” o opere che rimarranno lì 
inutilizzate o quasi, alla "ne delle gare. 

Per il Comitato Organizzatore non resta 
altro che trasformare la necessità in vir-
tù: saranno i Mondiali più belli di sempre 
e quelli fatti con minore spreco di dena-
ro: sobrietà ed e!cienza, spettacolarità 
e lascito futuro. Questa la "loso"a di To-
scana 2013.
Ma veniamo a Montecatini Terme e la 
Valdinievole. Dopo Firenze, che per 
motivi logistici avrà tutti gli arrivi delle 
gare (non sarebbe umanamente stato 
possibile duplicare un’area stampa con 
oltre mille postazioni, cablate con tutti i 
sistemi che le moderne tecnologie con-
sentono, in altri eventuali siti di arrivo) 
Montecatini Terme sarà il posto più im-
portante di tutto il Mondiale: 5 parten-
ze più 2 attraversamenti (Uomini Elite 
e Gran Fondo) la rendono protagonista 
per sette giorni su nove.
Ad oggi oltre venti squadre nazionali 
ed altre squadre professionistiche han-
no scelto gli hotel della zona per il loro 
ritiro e soggiorno durante la settimana 
iridata. Uno dei due congressi mondiali 

che l’UCI, Unione Ciclistica Internazio-
nale, organizza annualmente, quello de-
stinato ai “giovani”, quasi sicuramente si 
terrà in Città nel giorno di sospensione 
delle gare.
E’ presumibile che anche molti spetta-
tori potranno scegliere la Valdinievole 
come base per poi poter seguire tutti i 
giorni gli appuntamenti iridati. E’ molto 
più tranquilla e attrezzata di altre situa-
zioni. Anche in questo caso dunque non 
mancano i presupposti per poter far la 
parte del leone.
Per gli albergatori ed i commercianti di 
Montecatini Terme dovrà essere un mo-
mento di ripartenza verso un futuro di 
lavoro e di ripresa. Sta ai nostri opera-
tori turistici, e solo a loro, riuscire a non 
farsi sfuggire neppure una piccola parte 
della fetta della torta in gioco. Torta che 
ricordiamo consisterà in un fatturato tu-
ristico totale di circa 160 milioni di euro. 
Roba da far muovere il pil nazionale.

Massimo Morini

Numeri mondiali

LA MASCOTTE DEI MONDIALI DI CICLISMO 2013

ALTIMETRIE DI ALCUNE SALITE DELLA GARA IN LINEA ELITE UOMINI



Riabilitazione e 
remise en forme 
in due moderne 
palestre.

SALUTE
È possibile pagare
solo il ticket con la 
prescrizione del
medico di famiglia

REMISE EN FORME
Riabilitazione e sport
in piscina termale e
nelle due moderne
palestre delle Terme Redi

BENESSERE
E BELLEZZA

Trattamenti termali, 
estetici e olistici
nel Centro Benessere
delle Terme Excelsior

FORSE NON TUTTI SANNO CHE...
LE TERME DI MONTECATINI SONO UNA RISORSA NATURALE 

E SONO VICINISSIME A TE!

www.termemontecatini.it
info@termemontecatini.itufficio informazioni

presso le Terme Excelsior - Viale Verdi, 61 - Montecatini Terme - tel. 0572 7781 
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MONTECATINI TERME - Uno degli argo-
menti che negli ultimi giorni sta riscuo-
tendo sempre maggior interesse è quel-
lo degli “svincoli alberghieri”.
Ma di cosa si tratta? Potremmo sinte-

tizzare la cosa in questo modo: svincoli 
alberghieri, ovvero come riquali"care il 
territorio, riconvertendo i vecchi, chiusi 
e fatiscenti stabili già destinati ad attivi-
tà “alberghiera“.

Chi ha svolto un grosso lavoro in tal sen-
so, per poi portare all’approvazione del 
consiglio comunale del 29 maggio 2013, 
una proposta di delibera che ha preci-
sato e dettato le indicazioni su come 
muoversi in tal senso, è stato l’assessore 
Davide Ferretti. 
A lui, ed al capogruppo di maggioranza 
Massimo Morini abbiamo chiesto mag-
giori lumi su questa delicata e complica-
ta materia.
Avvocato Ferretti ci precisa che cosa 
avete fatto?
“Il consiglio comunale ha recentemente 
approvato un regolamento molto im-
portante contenente le linee di indirizzo 
per i cosiddetti ‘bandi’ per ottenere gli 
svincoli alberghieri proprio nell’ottica 
di sviluppo e riquali"cazione urbana di 
Montecatini Terme.
La questione - a#erma Davide Ferret-
ti - della riconversione delle strutture 
da tempo chiuse, fatiscenti e non più 
operative né con condizioni estetiche e 
strutturali e, quindi, di attitudine all’at-
tività alberghiera per non conformità 
degli immobili alle nuove richieste del 
turismo, è assai complessa”.
Si tratta di un regolamento vincolante 
per i proprietari?
“Noi crediamo che sia necessario non 
operare in modo, per così dire, imperati-
vo sulle proprietà e quindi sui loro titola-
ri e sui loro immobili.
Questa è la linea di condotta che è stata 
il punto di riferimento unita, anzi mitiga-
ta, dallo strumento del bando”. 

Perché avete usato un bando e non altri 
mezzi che l’Ente poteva sfruttare?
“Il bando va interpretato come stru-
mento competitivo e comparativo delle 
diverse richieste, al "ne di appurare chi 
sia realmente interessato ad una ricon-
versione profonda, seria e reale degli 
immobili.
L’amministrazione ha quindi proceduto 
con la discrezionalità tipica dell’agire 
tenendo presente quanto stabilito dagli 
articoli 41 e 42 della costituzione in tema 
di proprietà, limiti di godimento e fun-
zione sociale della stessa nonché libertà 
di iniziativa economica.
Limitare la libertà di azione potrebbe e 
può costituire un peso e gravare pesan-
temente sul proprietario ed i suoi diritti 
specie se il vincolo si trasforma in una 
destinazione sine die ad una sola e spe-
ci"ca attività”.
Si tratta di una novità o è una scelta che 
viene da lontano?
“Aver approvato l’ultima delibera – inter-
viene Massimo Morini – altro non è che 
l’atto "nale di un percorso iniziato con la 
Variante al piano strutturale approvata 
dal consiglio comunale con la delibe-
ra n 60/2012 e con la variante al P. R. G. 
approvata con la delibera 17 del 28 Feb-
braio 2013. Quindi è un tema che stiamo 
a#rontando e dibattendo da tempo.
Adesso, con quest’ultimo atto, abbiamo 
stabilito gli indirizzi ed i contenuti mi-
nimi per la redazione e pubblicazione 
dei bandi e degli avvisi pubblici prov-
vedendo e prevedendo la determina-

zione della S.U.L. (Super"cie Utile Lorda) 
di svincolo sui cinque anni e quindi nel 
periodo 2013 – 2018 ed anche, quindi, 
quella super"cie utile lorda per il primo 
anno, decorrente dal 1° Luglio 2013 al 30 
Giugno 2014.
Sono stati stabiliti parametri precisi, utili 
a valutare le istanze di svincolo dando 
ad ogni parametro un peso speci"co ed 
un’incidenza percentuale sul punteggio 
"nale stabilito su base cento”.
Ma avete pensato alle domande perve-
nute all’ente prima della vostra ultima 
delibera?
“La precisazione della quantità di super-
"cie a S.U.L. che abbiamo elaborato con 
l’u!cio - spiega ancora Massimo Morini 
- ha tenuto conto delle istanze di svinco-
lo in itinere. In altre parole di quelle do-
mande pervenute al comune con l’avvi-
so pubblico seguito dalla delibera della 
giunta comunale n 178 del 2006. 
Ma abbiamo pensato di tenere in con-
siderazione anche le domande arrivate 
dopo detto atto e, per il calcolo della 
S.U.L., abbiamo considerato quindi an-
che le strutture ricettive che presentano 
i requisiti per lo svincolo pur non essen-
doci istanze in tal senso.
Insomma abbiamo cercato di fare un la-
voro che comprendesse ogni possibilità 
e desse a chiunque ne ha fatto richiesta 
(ma anche a coloro i quali non l’hanno 
fatta ma vorranno farla in seguito) la 
possibilità di accedere alle procedure 
comparative per lo svincolo.

Alberto Lombardi

Riqualificazione della Città
e “svincoli alberghieri“

L’amministrazione comunale ha stabilito i criteri per i bandi necessari
a valutare le varie proposte di svincolo alberghiero

L’ASSESSORE DAVIDE FERRETTI ED IL CAPOGRUPPO DELLA

LISTA CIVICA MONTECATINESÌ MASSIMO MORINI

MONTECATINI TERME - Il presiden-
te del Ccn Claudio Chimenti spiega 
come è nata l’idea della Welcome 
Card.
“L’iniziativa - dice Chimenti - nasce 
dall’esigenza di f idelizzare la clien-
tela degli alberghi quali congressisti, 
sportivi e tutti coloro i quali per qual-
che ragione soggiornano in città. Si 
tratta di una sorta di messaggio di 
benvenuto da parte di Montecatini 
e dei commercianti di Montecatini a 
queste persone.

In breve offriamo loro una sconti-
stica. Le attività raccolte su questa 
Welcome Card sono quelle del Ccn 
più alcune che, seppur fuori dal Ccn, 
hanno secondo noi una grande va-
lenza turistica come ad esempio il 
parco di Pinocchio, la funicolare, il 
minigolf, la palestra Mariani ed il 
Lidò Le Panteraie.
L’obiettivo è quello di far stare il più 
possibile i clienti dei negozi in città a 
fare acquisti nei negozi del Ccn e non 
solo. Inizialmente volevamo fare una 

carta fedeltà, tuttavia questa non è 
adatta per il target turistico in quan-
to questo tipo di clientela risiede per 
brevi periodi sul territorio.
Ciò non vuol dire che per i clienti lo-
cali non  abbiamo fatto nulla, anzi. 
Abbiamo una carta fedeltà che si 
chiama ‘Montecatini 4u card’. Con 
questa si possono accumulare punti 
che poi sono convertiti in sconti nei 
negozi convenzionati”.
La Montecatini Welcome Card sarà 
distribuita gratuitamente in tutti gli 

alberghi che ne faranno richiesta e 
che potranno utilizzarla come bene-
fit per i propri ospiti. Come accenna-
to i vantaggi non saranno solo per i 
turisti. Presto uscirà il nuovo catalo-
go della ‘Montecatini 4u card’, dedi-
cata ai clienti locali.
Per promuovere entrambe le inizia-
tive il Centro Commerciale Naturale 
allestirà un gazebo come punto in-
formazioni in piazza del Popolo la 
sera del 29 giugno, durante i festeg-
giamenti per il compleanno della cit-

tà e durante i mercoledì delle “Sere 
d’estate a Montecatini”.
Il gazebo del Ccn potrà essere anche 
una vetrina gratuita per i singoli soci 
per la promozione della propria atti-
vità e di conseguenza chiede ai con-
sorziati interessati che lo vorranno di 
pubblicizzare la propria attività con 
del materiale cartaceo e di contat-
tare i seguenti recapiti email: info@
montecatinicentrocommercialenatu-
rale.it e tel. 0572957238.

M.F.

Welcome Card
carta vincente del Ccn

Per il terzo anno consecutivo il Ccn propone la carta di benvenuto per i turisti.
Iniziativa che sarà promossa durante i mercoledì delle sere d’estate.
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MONTECATINI TERME - Sicuramente un 
risultato consistente quello raggiunto dai 
volontari del circolo Acli don Facibeni per 
la legge di iniziativa popolare ‘Io riattivo 
il lavoro’.
In poco più di un mese hanno coinvolto e 
fatto "rmare più 730 persone. Veramente 
un buon risultato se teniamo in conside-
razione lo stretto lasso di tempo in cui i 
tanti volontari del circolo  hanno operato 
in lungo e in largo per la Valdinievole. An-
che questo dato non è da sottovalutare.
Le "rme, provenienti dal circolo Acli don 
Facibeni, che sono state consegnate ai 
responsabili organizzativi provinciali e 
regionali di questa iniziativa popolare, 
provengono da tutti i territori della Val-
dinievole.
I tanti volontari del circolo Acli Valdinie-

vole hanno organizzato vari gazebi fuori 
dalle maggiori chiese di Montecatini e dei 
comuni limitro", hanno coinvolto dei loro 
referenti nei vari comuni della Valdinie-
vole e interpellato alcune associazioni di 
volontariato che hanno fornito il loro ap-
porto all’iniziativa.
“È stata una bella esperienza - ci racconta 
il presidente dell’ Acli Valdinievole Leo-
nardo Magnani - abbiamo avuto modo 
di incontrare molte persone fortemente 
motivate di fronte alle proposte concrete 
come quella che proponevamo. La pro-
posta di  legge di iniziativa popolare, per  
riattivare il lavoro partendo dai beni con-
"scati alla criminalità, ha trovato un sin-
cero e convinto consenso tra le  persone 
che abbiamo interpellato”.
Una bella mobilitazione quella del cir-

colo Acli che ha saputo coinvolgere una 
rete di persone di tutto il territorio. “Ci ha 
piacevolmente sorpreso anche noi  - con-
tinua il Magnani - il modo in cui, sponta-
neamente, si sia formata una grande rete 
tra privati cittadini e associazioni (Miseri-
cordie, Società di Soccorso Pubblico, ecc) 
che insieme si sono adoperate per racco-
gliere in ogni comune più "rme possibili.
Il numero raggiunto di 730 adesioni po-
teva essere di gran lunga superato se, gli 
organizzatori regionali dell’iniziativa, non 
avessero ritirato i moduli anticipatamen-
te rispetto i termini indicati, per presen-
tare la proposta di legge in Parlamento il 
prossimo”.
Anche alla luce dell’ultima grande opera-
zione anticamorra eseguita dalla Guardia 
di Finanza in Valdinievole, che ha portato 

al sequestro ed alla con"sca di beni per 
circa 14 milioni di Euro, l’iniziativa delle 
Acli assume un valore duplice.
Nel nostro territorio esistevano già degli 
immobili con"scati ad organizzazioni cri-
minali che da un limbo burocratico in cui 
sono collocati da anni, potrebbero essere 
riconsegnati alla società civile grazie al 
buon esito di questa proposta di legge. 
Una volta sbloccati da tanta burocrazia 
da abrogare potrebbero essere fonte di 
nuovo e legale lavoro per molti giovani e 
cooperative sociali.
Questa nuova operazione della Guardia 
di Finanza ha sottolineato, purtroppo, 
l’estrema attualità del problema. Non 
solo una legge per riconvertire in lavo-
ro legale i beni già con"scati in passato 
ma una legge che agisca subito sui beni 

sequestrati a!nché possano essere mes-
si a disposizione dello Stato e di giovani 
cooperative, selezionate dal Ministero 
dell’Interno e del Lavoro, per far ripartire 
il lavoro e l’economia locale.
Tutti coloro che hanno "rmato, con un 
piccolo gesto,  hanno contribuito a riaf-
fermare la legalità, la giustizia e lo Stato 
in luoghi che prima appartenevano alle 
organizzazioni criminali.
“Colgo l’occasione – conclude il presiden-
te Acli – per ringraziare tutti coloro che si 
sono adoperati per raggiungere questo 
bel risultato, come ringrazio tutti coloro 
che hanno "rmato dandoci la loro "ducia 
ed il loro appoggio. Tutto questo lavoro 
sono sicuro che darà frutti concreti e tan-
gibili anche qui in Valdinievole”.

Acli don Facibeni: 
raccolte 730 firme 

in pochi giorni
Per la legge di iniziativa popolare, volta a 
rendere disponibili i beni confiscati alla
mafia a cooperative che danno lavoro,
l’associazione Valdinievolina si è spesa

molto bene sul territorio

MONTECATINI TERME - Brillante idea 
dell’assessore Bruno Ialuna, che ha 
ideato una nuova manifestazione che 
si terrà tra le terme, gli alberghi, i risto-
ranti, i caffè ed il mercato coperto di 
Montecatini.
Molti scrittori di grande livello e chef 
di qualità saranno i protagonisti del 
festival Food & Books, in programma a 
Montecatini dall’8 al 10 novembre.
L’evento, organizzato dall’assessore 
alla cultura ed allo spettacolo Bruno 
Ialuna insieme ad “Agra editrice”, è 
stato appena presentato al salone del 
libro di Torino. Main Sponsor della ma-
nifestazione sarà il pastificio De Cecco, 

una delle aziende di punta nel panora-
ma agroalimentare italiano.
L’assessore Ialuna parla del nuovo pro-
getto, che ha l’obiettivo di allungare la 
stagione turistica di Montecatini oltre 
la tradizionale chiusura di fine ottobre. 
Un obiettivo decisamente ambizioso, 
in questa difficile fase dell’economia 
cittadina.
“Agra editrice - spiega l’assessore - re-
alizza pubblicazioni particolarmente 
importanti nel panorama culturale 
italiano. L’azienda è tra gli organizza-
tori di ‘Una nave di libri’, che ogni anno 
porta a Barcellona centinaia di italiani 
e tanti scrittori in occasione della gior-

nata mondiale del libro per la festa di 
San Giorgio”.
A bordo della nave della Grimaldi 
Crociere quest’anno c’erano scrittori 
importanti come Carmine Abate, re-
cente vincitore del premio Campiello, 
Carlo Lucarelli, Massimo Carlotto, Fio-
rella Cappelli, Roberto Riccardi, Nicolò 
Carnimeo, Valerio Varesi, Ennio Cavalli, 
Flavia Company, Bartolomeo Errera, 
Pierangela Fleri, Roberto Gervaso, e 
chef stellati da tutta Italia.
La manifestazione che il comune ter-
male intende organizzare, invece, si 
svolgerà al Tettuccio ed in altre loca-
tion della città, con tante iniziative che 

saranno rese note nelle prossime set-
timane. L’obiettivo è quello di creare 
un vero e proprio percorso culinario 
e culturale, capace di valorizzare ogni 
aspetto di Montecatini.
Tra gli appuntamenti più attesi spicca 
quello che sarà allestito da alcuni chef 
stellati che giungeranno appositamen-
te dalla Spagna: una cena a tema dedi-
cata a Joan Mirò e alla “Donna avvolta 
in un volo di uccello”, uno dei cinque 
più grandi quadri al mondo dell’arti-
sta catalano che è in mostra preso il 
MOCA, la galleria civica comunale ubi-
cata al piano terreno del  Municipio.

D.M.M.

A Montecatini un festival
culturale ed enogastronomico 

di caratura internazionale
Presto l’amministrazione comunale potrà far conoscere le bellezze della città

attraverso un festival dedicato alla buona tavola ed ai buoni libri 
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MONTECATINI TERME - Omaggio a Ver-
di di gran successo alle Terme Tettuccio. 
Nell’ambito di “Estate Regina” ed in oc-
casione del bicentenario della nascita del 
maestro anche la sua amata città termale 
ha voluto rendergli un meritato tributo.
Strutturato come un viaggio, lungo la 
vita dell’artista attraverso la sua musica, 
lo spettacolo è stato veramente bello ed 
a#ascinante. Merito dell’allestimento sce-
nico, a!dato ad Andrea Cigni, ma anche 
della voce di Maria Billeri a!ancata da al-
tri volti noti del teatro ed interpreti, come 
lei, sui palcoscenici di mezzo mondo del-
le opere del maestro di Busseto.
Molte arie del repertorio verdiano, dalle 
più famose, come il Nabucco, a quelle 
meno note, hanno cullato la platea ed 
accompagnato nel piacevole viaggio i 
presenti.
Di tanto in tanto, a queste arie si sono so-
vrapposte e sostituite le parole di giorna-
listi e scrittori, ma anche di amici che han-
no avuto modo di incontrare e conoscere 

Giuseppe Verdi.
Non poteva mancare anche un piccolo 
confronto tra la musica del “Nostro” e 
quella del suo grande rivale, sul piano 
artistico, Wagner. Bella e spettacolare 
anche la scelta di proiettare le immagini 
sugli edi"ci delle Terme che tante volte 
hanno ospitato Verdi.
Va sottolineato che nel corso dell’evento 
è stato mostrato il pianoforte con il qua-
le, durante i soggiorni termali, Giuseppe 
Verdi ha composto alcuni dei suoi capo-
lavori.
Merito del riuscito restauro va al Lions 
Club Montecatini che se ne è fatto cari-
co insieme all’associazione Amici della 
Musica, l’accademia d’arte Scalabrino e 
la fondazione Credito Cooperativo della 
Valdinievole. Enti ed associazioni, queste 
ultime che, insieme al CineClub di Mon-
tecatini, sono state fondamentali anche 
per allestire questo splendido omaggio a 
Giuseppe Verdi.

T.B.

Estate Regina 
rende omaggio a 

Giuseppe Verdi
Riuscita iniziativa in occasione del bicentenario

della nascita del maestro di Busseto

MONTECATINI TERME - Se la stagione 
estiva di eventi ed incontri in Valdi-
nievole è iniziata alla grande, parte 
del merito va certamente al Caf-
fè Gambrinus e a “Senti se c’ha un 
amico”, il nuovissimo ed inedito talk 
show ideato da Giorgio Panariello ed 
organizzato dal magazine “Il Giulla-
re” dell’ex gieffino Andrea Spadoni.
Il titolo della manifestazione prende 
spunto dalla celebre frase che Rober-
to Benigni rivolge a Massimo Troisi 
nel f ilm “Non ci resta che piangere”,  
e nasce dalla volontà di Panariello 
di far conoscere da vicino gli ospiti 
attraverso i racconti di un amico, a 
sua volta personaggio importante 
e molto popolare, che lo descriverà 
come nessuno ha mai fatto finora, 
sviscerandone gli aneddoti, i ricordi 

e, perché no, anche i segreti.
A sedersi sui comodi divani dell’ele-
gante Caffè Gambrinus, personaggi 
di sport, spettacolo e cultura made 
in Toscana, che racconteranno la 
nostra regione e le storie di chi l’ha 
resa e la rende unica ogni giorno ed 
i personaggi che ne hanno elevato il 
prestigio nel corso degli anni.
Giorgio Panariello, Andrea Bocelli, 
Albano Carrisi, il direttore del Tg4 
Giovanni Toti, Mario Giordano, Paolo 
Brosio, sono solo alcuni dei nomi in 
scaletta nella lunga serie di incon-
tri condotti dal direttore artistico 
Walter Santillo, che intratterranno i 
visitatori del Caffè Gambrinus ogni 
giovedì dalle 19 alle 20.30 nei mesi di 
giugno, luglio e settembre. 

Carlo Alberto Pazienza

“Senti se c’ha
un amico”,

l’estate vip del 
Caffè Gambrinus

Bella iniziativa del locale montecatinese
per ravvivare le calde serate estive  

NELLA FOTO DI SINISTRA CARLO CONTI - NELLA FOTO SOPRA GIORGIO PANARIELLO CON WALTER SANTILLO
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MONTECATINI TERME - I varchi elet-
tronici sono entrati in funzione da 
poco ma si può già fare il punto sulla 
situazione insieme all’assessore Fa-
bio tosi.
Perché l’amministrazione ha investi-
to sui varchi elettronici?
“In primo luogo -spiega Tosi - perché 
si tratta di garantire la regolarità ed il 
rispetto della ztl, che il sistema delle 
“transenne” non permetteva. Chiu-
dere il centro con le transenne non 
era sicuro e non era possibile assicu-
rare il controllo per tutta la notte, sia 
che si impiegassero agenti di polizia 

municipale, sia gli ausiliari. Inoltre il 
varco elettronico consente la mas-
sima flessibilità, visto che in caso 
di necessità si possono variare orari 
periodi e tutto quello che riteniamo 
necessario.
Questa amministrazione, ma anche 
quella che verrà, si troverà a dispo-
sizione un apparato tecnologico di 
ultima generazione che consente di 
essere riprogrammato a piacimento. 
Questo fatto, in un’ottica di medio 
termine, consente pure un risparmio 
perché presidiare i varchi costante-
mente con agenti o ausiliari ha un 

costo rilevante”.
Si può fare un bilancio delle prime 
settimane di utilizzo?
“È diff icile fare un bilancio perché le 
rilevazioni che sono state fatte deb-
bono essere controllate. Certamente 
si può dire che, come in tutte le città 
dove sono stati inseriti i varchi, c’è un 
periodo di abitudine che gli utenti 
devono prendere col sistema.
Quello che mi preme sottolineare è 
che vengono  fatte le contravvenzio-
ni a chi contravviene. Si deve entrare 
in una mentalità secondo la quale bi-
sogna rispettare le regole. Tra l’altro 

tutti i nostri varchi hanno il cartello 
che dice se esso è attivo o no, ma c’è 
pure un semaforo.
Sostanzialmente, grazie al coman-
do dei vigili  che hanno installato il 
tutto, alla nostra prudenza, abbiamo 
fatto un periodo di sperimentazione 
più lungo di quello minimo consen-
tito ed abbiamo informato costan-
temente la popolazione attraverso 
tutti i mezzi di comunicazione, la ri-
sposta è positiva”.
Cosa intende per positiva, qual’era il 
vostro obbiettivo?
“Il nostro obiettivo non era fare più 
multe ma che la ztl fosse rispettata 
e possiamo dire che l’investimento 
fatto sta dando i frutti sperati. Inol-
tre abbiamo investito su un appara-
to che anche tra qualche anno sarà 
estremamente efficiente e a disposi-
zione della città”. 
Gli albergatori come ne hanno ap-
preso l’uso?
“Diciamo che sono stati molto bra-
vi ad imparare, merito dei vigili che 
hanno insegnato loro come utilizzare 
il sistema. L’operazione è abbastanza 
semplice, ma va spiegata.
In buona sostanza si tratta di inseri-
re le targhe  degli ospiti dell’albergo 
in modo che queste, quando vengo-
no rilevate dal sistema non facciano 
scattare la procedura di multa”.
Per quanto concerne i disabili, o chi 
ha un’emergenza, diciamo per anda-
re in farmacia come si può fare ad en-
trare in centro?
“Per quel che riguarda i disabili non 
ci sono problemi. Chi vuole può re-
carsi al comando dei vigili e far in-
serire nel sistema la targa del suo 
veicolo, in caso non lo facesse basta 

dimostrare, in un secondo tempo, 
esibendo l’apposito tagliando, il suo 
stato. Tuttavia ci possono essere per-
sone non disabili che hanno urgenza 
di recarsi in farmacia o commercianti 
ai quali è scattato l’allarme del nego-
zio e devono andare a fare un sopral-
luogo.
In questi casi basta esibire lo scontri-
no della farmacia e l’accesso ai varchi 
risulterà lecito. Idem per il commer-
ciante che corre in negozio perché è 
scattato l’allarme, basta qualcosa che 
attesti l’emergenza”.
Avete avuto riscontri positivi?
“Generalmente i feedback gli ammi-
nistratori li hanno quando qualcosa 
non va quindi il fatto di non averne 
registrare è già un riscontro positivo. 
Questa trasformazione tecnologica, 
che rientra in un piano di ammoder-
namento tecnologico del comune, 
pare veramente indovinata”.
Che intende per piano tecnologico, 
avete fatto altro o farete altro?
“Tanto per cominciare per chiudere 
completamente tutta la ztl e Mon-
tecatini Alto servirebbero altre te-
lecamere. Complessivamente ne 
servirebbero (comprese quelle già in-
stallate) 18 a Montecatini e 2 a Mon-
tecatini Alto.
Poi penso ad altre cose, i cartelli elet-
tronici di indicazione dei parcheggi 
ad esempio. Poi abbiamo già realiz-
zato l’wi f i pubblico. In città ci sono 
già dieci punti hotspot. Infine instal-
leremo una quarantina di telecamere 
per la videosorveglianza in zone par-
ticolari della città”.

V. G.  

I varchi elettronici
sono un successo
La scelta di predisporre dei varchi elettronici

si sta rivelando indovinata. Sulla scia di
questa innovazione l’amministrazione ha

fatto e farà altre scelte importanti per
rendere il comune più moderno

L’ASSESSORE AL PERSONALE, INFORMATIZZAZIONE,

ATTIVITÀ PRODUTTIVE E POLIZIA MUNICIPALE FABIO TOSI
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La settimana con noi...

MONTECATINI TERME - Non la so-
lita Notte Bianca. Con questo spot 
Montecatini Terme si appresta a fe-
steggiare il suo 108° compleanno, 
l’evento ideato dall’attuale ammini-
strazione comunale che sabato 29 
giugno celebrerà la sua terza edizio-
ne.
Viva Motecatini Terme, questo il 
nome ufficiale della manifestazione, 
si propone infatti di differenziarsi 
rispetto alla consueta notte bianca, 
come ci spiega l’assessore alla cultu-
ra Bruno Ialuna “Come dico sempre 
il compleanno è una cosa – chiarisce 
l’assessore - le notti bianche un’altra. 

Il nostro scopo è infatti dare anche 
un’impronta artistica e culturale alla 
serata che spesso manca da altre par-
ti.
Inoltre, non ci consideriamo Notte 
Bianca anche perché, essendo una 
città turistica, ci troviamo costretti a 
chiudere la manifestazione non più 
tardi delle due di notte. Ringrazio 
particolarmente Matteo Del Rosso, 
che anche quest’anno ha gestito un 
cast di primo livello e tutti gli uffici 
che si sono dati da fare per la riuscita 
di questa grande serata”.
La produzione e realizzazione della 
terza edizione di Viva Montecatini, è 

stata affidata all’Agenzia IO Comuni-
cazione in collaborazione con l’Asso-
ciazione OltreModo che si è occupata 
di curare il lato artistico. Il percorso 
di festa senza sosta si svilupperà per 
le strade del centro di Montecatini e 
avrà come punti cardine quattro pal-
chi allestiti per spettacoli e intratte-
nimento.
Partendo da corso Matteotti, all’an-
golo con via del Salsero il palco sarà 
dedicato ai dj set (che apriranno la 
manifestazione alle 20) e successiva-
mente alle Molecole d’amore, band 
che ripercorre i mitici anni ’60 e che 
si esibirà f ino a mezzanotte. Piazza 

del Popolo sarà il cuore pulsante del-
la manifestazione, dove si sussegui-
ranno spettacoli di acrobatica aerea 
con lo show del Circo antitesi ‘Note 
di seta’ e lo spettacolo acrobatico 
‘Super Mambo’ interpretato da artisti 
provenienti dal Kenya.
Grande attesa per il classico taglio 
della torta e i festeggiamenti per il 
compleanno della città con la parte-
cipazione straordinaria di Giusy Bu-
scemi, Miss Italia 2012.
Il momento clou della serata arrive-
rà però con l’ingresso sul palco degli 
Smooth Criminals Tribute Band Uffi-
ciale Italiana di Micheal Jackson, un 
complesso di nove elementi capace 
di ricreare l’atmosfera di un concerto 
del Re del Pop.
Corso Roma sarà invece dedicato a 
spettacoli di danze latine a cura della 
scuola di ballo e danza ’Energy Latin 
Dance diretta dai maestri Cinzia Tosi 
e Fausto Fucelli. Piazzale Kursaal sarà 
invece ‘La piazza che balla’: prima 
contest di ballo Hip Hop e Break Dan-
ce a cura delle scuole di danza della 
Valdinievole, poi dj set di Emiliano 
Marchini.
Davanti al municipio si svolgerà il 
f lash mob di danza a cura di Eleo-
nora Di Miele denominato “Passi di 

talento”, mentre istallazioni video 
ed una performance live di scultura 
faranno da introduzione alla mostra 
del MOCA presente all’interno del 
palazzo comunale.
La festa su viale Verdi continua con 
un mercatino dell’artigianato ed an-
tiquariato a cura delle associazioni 
locali di categoria ambulanti Anva 
Confesercenti e Fiva Confcommercio, 
che proseguirà f ino alle Terme Tet-
tuccio dove, alle ore 21, si svolgerà lo 
spettacolo “Vivere l’acqua”.
A seguire il concerto della Monteca-
tini City Band a cura di Data Medica. 
Anche le Terme Excelsior rimarranno 
aperte con una mostra d’arte di Lu-
ciano Pasquini dal titolo “Dagli an-
goli d’ombra agli orizzonti dipinti”. 
Coinvolti anche il Caffè Gambrinus, 
viale IV Novembre e Piazza VII Set-
tembre
Una serata ricca di eventi e spettaco-
li, arricchita dall’apertura serale dei 
negozi per uno shopping notturno in 
tutto il centro commerciale naturale. 
La grande novità rispetto alla passata 
stagione è che il celebre ‘trenino’ su 
gomma modificherà il suo consueto 
tragitto per fungere da navetta colle-
gando via Pistoiese al Tettuccio.

Carlo Alberto Pazienza

Buon Compleanno
Montecatini

Tante iniziative diverse per un unico scopo,
festeggiare le oltre 100 candeline di

Montecatini Terme
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PESCIA - È tutto pronto sabato 6 e do-
menica 7 luglio torna, dopo il successo 
dell’edizione 2012, la bella esperienza 
del Carnevale di Veneri in edizione spe-
ciale estiva e notturna.
Alle 19 inizierà una festa che promet-
te allegria e divertimento per tutti, e in 
particolare per i più piccoli, con tantissi-
mi spazi dedicati a giochi gon"abili e di 
strada, in cui i bambini potranno ridere e 

divertirsi assieme ai propri genitori.
Un’attrazione imperdibile, che sicu-
ramente attirerà l’attenzione di tutti, 
grandi e piccini, sarà lo spassosissimo 
burattino virtuale animato Bit, pupazzo 
elettronico già visto in televisione nel 
popolare show di Canale 5 Italian’s Got 
Talent che, animato da un cyberglove, si 
intratterrà con il pubblico dalla scena di 
un teatrino, dialogando, dando e chie-

dendo risposte, provocando spesso risa-
te irrefrenabili a causa degli strafalcioni 
con i quali infarcisce le proprie frasi.
Il personaggio Bit ama travestirsi e 
raccontare storie, ne conosce davve-
ro un’in"nità, ma ha un problema, non 
sempre le ricorda esattamente, quindi 
spesso le reinventa, le riarrangia a modo 
suo, rendendole così ancora più bu#e. 
Il clou della festa, però, è senza dubbio 

il Corso Mascherato in Notturna, con la 
s"lata dei carri illuminati che seguiranno 
il percorso tipico dell’edizione invernale 
del Carnevale. I più piccoli potranno sa-
lire a bordo dei carri in cartapesta che, 
a suon di musica, percorreranno le vie 
illuminate per l’occasione.
Nelle due serate un gruppo di prepa-
ratissimi animatori, clown e giocolieri 
si metterà a disposizione dei visitatori 

anche per palloncini, trucca bimbi, gio-
chi di bolle e tanti altri intrattenimenti 
divertenti, a!ancandosi alle variopinte 
esibizioni di tamburini e sbandieratori 
del Rione San Michele di Pescia, della 
Scuola di Ballo Liscio, Latino Americano 
e Caraibico C.L.A.B.S, e delle ballerine 
brasiliane vestite dei colori della cultura 
samba, che seguiranno i carri trascinan-
do le persone in un’atmosfera magica e 
gioiosa, ricca dei colori e della musica 
tipici del carnevale di Rio.
Senza dimenticare la musica e le canzo-
ni di Gianni Pinki, condita dal turbinio di 
coriandoli e stelle "lanti fra i numerosis-
simi bambini mascherati per l’occasione. 
Nell’ambito della festa sarà possibile 
fare uno spuntino e anche cenare nei 
tanti stand gastronomici che verranno 
allestiti in ogni angolo di Veneri, veri e 
propri spazi riservati ai golosi pieni di 
ghiottonerie, fra le quali spiccano i clas-
sici bomboloni e le mitiche ciambelle 
dei Simpsons, torte e tanti altri prodotti 
per venire incontro alle esigenze di tutta 
la famiglia.
Insomma, un’imperdibile festa all’inse-
gna della risata, della musica, del colore. 
Un appuntamento con la gioia e l’alle-
gria concepito a misura di bambino, a 
ingresso gratuito. Per maggiori informa-
zioni è possibile chiamare il 3283555021 
o scrivere a lupaldo@tin.it.

PESCIA - Un’iniziativa per migliorare il 
proprio paese, che, ormai da tempo, 
sembra esser sempre più trascurato. È  
questa la motivazione che ha portato 
l’associazione “Quelli con Pescia nel 
cuore” in collaborazione con i cittadini 
di Pescia, a promuovere un’iniziativa 
per ripulire la città e gli argini del Pe-
scia.
L’evento è patrocinato dal comune di 
Pescia, con la partecipazione anche di 
Cosea Ambiente, Legambiente Valdi-
nievole, Protezione Civile, Ass.ne Tea-
tro dei Garzoni, Ass.ne Lucignolo, Ass.
ne Amici del Commercio di Pescia, Ass.
ne Arcadia, Ass Ass.ne Amici di Pescia, 

Auser, Ass.ne Montagnardi.
I partecipanti, muniti di tutto il neces-
sario, sono stati chiamati a ripulire le 
strade della città, dal centro storico 
fino ad arrivare all’alveo del fiume, da 
sporcizia ed erbacce.
I cittadini si sono pure riuniti su Face-
book dando vita ad un gruppo al quale 
in tanti si sono subito iscritti, interes-
sati a promuovere l’iniziativa. Qui po-
tranno raccogliere tutto il materiale 
necessario per portare avanti la loro 
battaglia, raccogliendo foto e dando 
vita a nuove proposte.
“L’evento Puliamo Pescia! Io non tifo 
lo schifo! - dice Chiara Vannucchi, una 

delle promotrici dell’evento - è nato da 
un’idea di comuni cittadini, me inclu-
sa, stanchi del lento degrado in cui sta 
cadendo la nostra bella città. In accor-
do con diverse Associazioni abbiamo 
organizzato questa giornata, sperando 
che ci fosse un’ampia partecipazione, 
anche di bambini che rappresentano 
il nostro futuro; all’evento hanno  par-
tecipato infatti anche gli alunni della 
scuola elementare Simonetti”.
Un progetto contro l’abbandono del 
proprio paese, finalizzato a valorizzare 
il rispetto per l’ambiente e il territorio 
in cui viviamo.

Michele Fiumanò

Veneri come Rio de Janeiro
impazza per il carnevale

Torna a far sorridere grandi e piccini il carnevale
estivo che per due giorni trasformerà la frazione

pesciatina in una piccola Rio

Cittadini mobilitati 
per pulire la città

Bella iniziativa dal forte senso civico e
morale volta a ripulire un po’ le strade di

Pescia, ma soprattutto a ritrovare un senso 
di appartenenza e di amore per il territorio Pescia - Torna l’iniziativa dell’anti-

co mercatino tra le vie del borgo di 
Pinocchio. Dopo la prima edizione, 
tenutasi il primo maggio scorso, ri-
velatasi un successo che è andato ol-
tre le aspettative degli organizzatori 
l’Associazione Culturale Pinocchio 
Idee e Progetti è decisa a far diven-
tare quello con l’Antico Mercatino di 
Pinocchio un appuntamento fisso per 
gli appassionati di antiquariato, vin-
tage e collezionismo, ma anche per i 
curiosi.
È per questa ragione che domenica 
30 giugno la piazzetta Carlo Collo-
di, via delle Cartiere e via di Castel-
lo, proprio di fronte al cancello di 
ingresso alla storica Villa Garzoni di 
Collodi, ospiteranno la seconda edi-
zione del Mercatino, per animare il 
paese natio del burattino più famoso 

del mondo.
La proposta è quella di una giorna-
ta rilassante e divertente, nella qua-
le giocattoli, monete, libri, mobili e 
utensili utilizzati tanti anni fa torna-
no a coprire un ruolo da protagonisti, 
al fianco dei banchi di fioristi, artigia-
ni, associazioni di volontariato, senza 
dimenticare l’animazione per i più 
piccoli.
Un’altra giornata dedicata alle me-
morabilia, antiquariato, modernaria-
to, artigianato, collezionismo e tante 
curiosità sui banchi di espositori ve-
nuti da tutta la Toscana.
L’Antico Mercatino di Pinocchio è or-
ganizzato dall’Associazione Culturale 
Pinocchio Idee e Progetti in collabo-
razione con il comune di Pescia e l’as-
sessorato alle attività produttive.

Collodi si
accende per 
il mercatino

Tel. 0572 910421

Corso Matteotti, 49 - Montecatini Terme



PAGINA 12
MESE

PONTE BUGGIANESE - Pier Luigi Galligani 
si è confermato primo cittadino a Ponte 
Buggianese. Superato lo scoglio elezioni 
il sindaco può tracciare con tranquillità 
quelli che sono i progetti per i suoi pros-
simi cinque anni.
“Per essere piuttosto concreti e precisi – 
dice – mi rifarò al programma elettorale, 
cercando di farne sintesi e, andando per 
punti, cercherò di spiegare cosa abbiamo 
in animo di fare per Ponte Buggianese. 
Innanzitutto alla base del nostro pro-
gramma c’è la condivisione di obiettivi in 
cui i cittadini sono al centro dell’ammini-
strazione.
Vogliamo agire in trasparenza e miglio-
rare i sistemi di comunicazione attraver-
so un vero coinvolgimento nel processo 
decisionale. Per poter meglio rispondere 
a questa "nalità sarà valorizzato il lavoro 
collegiale dei consiglieri.
L’impegno di dare risposte chiare ed 

in tempi rapidi richiederà di snellire e 
sempli"care le procedure per garantire 
e!cienza e trasparenza attraverso la ri-
organizzazione degli u!ci, lo sviluppo 
dei servizi fra i comuni del territorio e lo 
sfruttare al meglio dei canali di comuni-
cazione web.
Poi faremo interventi mirati a sostegno 
delle famiglie, con attenzione ai più pic-
coli ed agli anziani. Ci impegneremo a 
valorizzare l’ospedale di Pescia, puntan-
do alla realizzazione di un nuovo presidio 
sanitario della Valdinievole e ad attivare 
la ‘Casa della Salute’ anche nel nostro 
Comune. Collaboreremo con tutte le as-
sociazioni di volontariato del territorio e 
sosterremo la realizzazione della nuova 
sede della Pubblica Assistenza.
Sul fronte sicurezza c’è l’idea di sviluppa-
re ulteriormente il controllo del territorio 
attraverso il servizio associato di polizia 
municipale ed attivando sistemi di vide-

osorveglianza. Avremo strade più sicure, 
con ulteriori forme di dissuasione della 
velocità ed eventuali modi"che al $usso 
del tra!co.
Per quanto riguarda le scuole le strutture 
scolastiche saranno migliorate e pensia-
mo di realizzare un nuovo edi"cio scola-
stico più funzionale.
Un punto importante è senza dubbio 
lo sviluppo del paese. Dovrà essere ar-
monioso ed in ciò sarà fondamentale 
la variante al piano strutturale ed al re-
golamento urbanistico. Quale strumen-
to essenziale allo sviluppo nel rispetto 
dell’ambiente. Saranno completate le 
nuove opere previste: il ciclodromo, la 
Dogana del Capannone, la rotonda in via 
Camporcioni e sarà fatta l’acquisizione 
dei ruderi di via Giusti per la realizzazione 
della terrazza sul "ume.
Vogliamo adeguare strade e parcheg-
gi con opere di manutenzione, attivare 

interventi per migliorare strutture ed 
impianti con nuove tecnologie che sfrut-
tano energie rinnovabili ed economica-
mente convenienti.
Va assolutamente ampliata la rete fogna-
ria e del metano, e bisogna continuare 
nel graduale miglioramento della rete 
idrica. Credo sia necessario realizzare un 
centro polivalente per lo svolgimento di 
feste paesane e lavorare per l’ulteriore 
abbattimento delle barriere architetto-
niche.
Sul fronte ambientale le scelte ammini-
strative saranno improntate al principio 
della conservazione dell’ambiente natu-
rale, perseguita anche attraverso l’inno-
vazione, la ricerca e le nuove tecnologie. 
Fondamentale sarà il regolamento per gli 
insediamenti, a partire da quelli a vivaio.
Verrà incentivata la raccolta di#erenziata 
attraverso la raccolta porta a porta.  In"-
ne, per quanto riguarda la depurazione, 
si realizzerà quanto previsto nei contenu-
ti dell’apposito accordo di programma, 

già de"nito con atti e decisioni adottate 
e non reversibili.
Vogliamo anche sviluppare iniziative ed 
interventi che valorizzino la memoria 
storica e promuovano il nostro territorio 
sottolineandone le potenzialità turisti-
che. Mentre per ciò che concerne lo sport 
inteso come momento di aggregazione e 
di sviluppo dei rapporti sociali intendia-
mo rendere fruibili a tutti e al minor costo 
possibile le strutture sportive di cui il co-
mune si è dotato, migliorando gli impian-
ti e promuovendo iniziative per avvicina-
re i cittadini al mondo dello sport.
Per concludere va rilanciato il sistema 
produttivo del nostro paese e devono 
essere valorizzate le attività già presen-
ti, in collaborazione con le associazioni 
di categoria; creando le condizioni favo-
revoli all’insediamento di nuove attività 
produttive e commerciali, con l’obiettivo 
di uno sviluppo delle opportunità di la-
voro. In cinque anni possiamo fare tutto 
questo”.

Pier Luigi Galligani 
inizia 5 anni di lavori
Appena rieletto il sindaco di Ponte Buggianese 

delinea un complesso progetto per trasformare il 
paese che tocca ogni aspetto della vita cittadina

IL SINDACO DI PONTE BUGGIANESE PIER LUIGI GALLIGANI

PONTE BUGGIANESE - Nonostante le 
previsioni del tempo non promettessero 
nulla di buono, l’estate quest’anno si fa 
assai desiderare, quel gruppo di “matti” 
(in senso buono ovviamente) della se-
zione Federcaccia di Ponte Buggianese e 
l’assessorato allo sport del comune hanno 
deciso di rischiare e non cancellare l’ormai 
tradizionale “merenda del cacciatore” e la 
nuova iniziativa “pedala-padule”.
È stato un pomeriggio spensierato, passa-
to dai molti intervenuti vicino alla riserva 
naturale “Righetti - La Monaca” a ridere, 
scherzare e gustare le specialità culinarie 
preparate dai cacciatori di Ponte Buggia-
nese.
Alla manifestazione hanno preso par-
te anche i ragazzi, circa una quarantina, 
delle locali scuole elementari e medie ac-
compagnati da amici parenti e genitori. Si 
sono ritrovati davvero in tanti in padule al 
punto che qualche genitore, alla partenza 

della carovana di biciclette dalla centrale 
piazza del Santuario, si è chiesto se vera-
mente ci sarebbe stato posto e merenda 
assicurata a tutti i partecipanti. Sindaco 
compreso, che li ha accompagnati.
Ebbene ogni dubbio è stato fugato quan-
do, arrivati a destinazione, i ciclisti hanno 
trovato ad attenderli altre cento persone. 
Nonostante la grande a%uenza nessuno 
è rimasto deluso o a bocca asciutta, anzi 
in molti si sono serviti abbondantemente.
Anna!ando le cibarie con buon vino lo-
cale, bianco o rosso a seconda dei gusti, 
e aranciata e coca cola, per i più piccini. 
Due dati signi"cativi della festa vanno 
evidenziati. Sono stati consumati settanta 
chili di pane, cotto a legna, e venticinque 
baguette di pane bianco.
Gli organizzatori hanno confessato, visto 
la grande a%uenza, che se il tempo fos-
se stato davvero perfetto, forse alle sei 
pomeridiane avrebbero dovuto “chiuder 

bottega” per esaurimento scorte.
Felice del successo uno dei promotori ed 
anima della sezione Federcaccia di pon-
te Buggianese Vilmo Aluigi, il quale ha 
voluto ringraziare a nome della sezione 
il Comune e gli sponsor della manifesta-
zione. “ In particolare – ha detto – non va 
dimenticato l’indispensabile contributo 
della macelleria Da Mario di Traversagna, 
della Nuova Casabianca formaggi srl e 
dell’Alival spa di Ponte Buggianese che 
non hanno fatto davvero mancare i loro 
ottimi prodotti.
Un ringraziamento da parte nostra anche 
all’assessore Nicola Tesi, all’u!cio di poli-
zia municipale ed all’u!cio licenze per la 
collaborazione ed i consigli ricevuti per il 
disbrigo delle non facili pratiche ammini-
strative”.
In"ne va ricordato che, grazie alla festa, 
sono state raccolte o#erte per 495 € che 
saranno devolute in bene"cenza.

Merenda in 
Padule, un 
successo

Si rinnova facendo registrare una
grandissima partecipazione
l’iniziativa promossa dalla

Federcaccia di Ponte Buggianese



PAGINA 13
MESE

PIEVE A NIEVOLE - Lo Spaziofe-
sta, la manifestazione organizzata 
dall’A.S.D. C.S. Atletica Valdinievole 
Rione Empolese di Pieve a Nievole e 
patrocinata dal comune di Pieve a Nie-
vole, è un evento che da più di venti 
anni allieta le serate estive di molti 
cittadini della Valdinievole. Di molti, 
ma non di tutti, perché da qualche 
anno al comitato organizzatore sono 
giunte lamentele inerenti al troppo 
rumore emesso dalle attività della 
festa. A farsi portavoce di un piccolo 
gruppo di scontenti c’è Pietro Dezio, 
residente in un’abitazione adiacente 
allo spazio adibito per la festa. “Il pro-
blema più grosso - dice Pietro Dezio 
- è quello delle giostre che ogni anno 

vengono posizionate sul campo spor-
tivo, che oltre a deteriorarlo emetto-
no rumori fastidiosi anche fino a tarda 
notte. Qualche mese fa avevamo avu-
to un incontro con il sindaco, il quale 
ci aveva garantito che quest’anno le 
giostre non sarebbero state presenti 
alla festa. Evidentemente deve aver 
cambiato idea, perché nonostante 
gli uffici preposti si siano dichiarati 
contrari, anche quest’anno le giostre 
saranno sul suolo del campo sporti-
vo, impedendo così l’utilizzo a chi ne 
volesse usufruire durante i giorni del-
la festa”. Un altro punto, sul quale il 
comitato guidato da Dezio batte con 
insistenza, è quello legato alla dura-
ta dell’evento. Dopo l’esperienza dei 

quattro giorni dell’edizione del 2012 
infatti, Spaziofesta quest’estate è tor-
nato con l’appuntamento lungo, dal 
18 al 30 giugno, una soluzione che 
non va a genio al comitato di pro-
testa. La richiesta di Dezio e del suo 
gruppo, è infine quella di avere voce 
in capitolo negli aspetti decisionali 
inerenti all’organizzazione della ma-
nifestazione. “Noi non vogliamo che 
la festa salti – conclude Pietro Dezio 
- ma che si trovi un punto d’accordo 
che accontenti tutti. Per far valere la 
nostra posizione siamo anche dispo-
sti al dialogo nelle varie riunioni che 
vengono organizzate dal comitato 
volontario”. 

“Spaziofesta”
troppo rumoroso?

Non tutti sono contenti di come anno dopo anno
viene organizzata la festa a Pieve a Nievole. Si fa

portavoce delle critiche un cittadino. Pietro Dezio

ANMIL PISTOIA
Via  Petrini, 10
Tel. 0573/1940620
Fax  0573/1940624
3290582249
pistoia@anmil.it

Anmil, oltre ad assolvere alla 
sua funzione primaria di tutela e 
rappresentanza della categoria, 
ha dato vita a  nuovi servizi  per-
sonalizzati  per i soci e i cittadini

È la struttura che a!anca l’ANMIL nella 
tutela degli interessi dei consumatori 
e degli utenti, quali  il diritto alla salute, 
il diritto alla sicurezza, alla qualità dei 
prodotti e dei servizi, il diritto ad una 
adeguata informazione, ad una pubbli-
cità corretta. Inoltre in particolari periodi 
dell’anno: compilazione bandi per asse-
gnazione alloggi di edilizia residenziale 
pubblica (ERP) contributi comunali per 
a!tto, domanda riduzione utenze dome-
stiche (energie elettrica, gas, acqua, TIA) 
Modello ISEE. 

Servizio di Assistenza Fiscale, Compila-
zione dei mod. 730, UNICO ISEE e RED e 
consulenza in tutti gli ambiti tributari. Un 
servizio gratuito ai soci e familiari a prezzi 
agevolati per i cittadini:
Mod. 730 €12
Mod. 730 congiunto €18
Mod. UNICO €25
IMU  €10.
È richiesto il 5‰ per la nostra Associazio-
ne. 

Istruzione di pratiche in materia infor-
tunistica, previdenziale e assistenziale; 
consulenza medico-legale sui postumi 
dell’infortunio; rapporti con gli enti lo-
cali per l’erogazione di prestazioni legate 
all’invalidità; consulenza legale generica 
e specialistica; patrocinio per questioni 
connesse al collocamento al lavoro.

MONSUMMANO TERME - Si è chiuso con 
una triplice rappresentazione teatrale il 
progetto didattico “Non abbiamo dimen-
ticato” 2012/2013. L’iniziativa, ideata dal 
comune di Monsummano Terme e curata 
dall’Associazione Culturale Mimesis, ha 
portato sul palco di Villa Renatico Martini 
i bambini della scuola elementare del pri-
mo e secondo istituto comprensivo il 4,6 
e 7 giugno scorsi.
“Questo progetto, che ormai va avan-
ti da diversi anni, si pone l’obiettivo di 
avvicinare i ragazzi a tematiche impor-

tanti attraverso rappresentazioni tea-
trali – spiega l’assessore alla cultura Bar-
bara Dalla Salda – coinvolgendo anche 
chi ha di!coltà ad esempio a esibirsi in 
pubblico. Ringrazio per l’ottimo lavoro il 
mio assessorato, la biblioteca comunale 
e l’Associazione Mimesis per la preziosa 
collaborazione”.
Dopo aver portato in scena tematiche le-
gate al Padule di Fucecchio, all’unità d’Ita-
lia ed a Falcone e Borsellino, quest’anno il 
progetto  ha avuto come tema centrale 
l’Europa e l’Unione Europea. ‘Le 12 stelle 

dorate’, questo il nome dello spettacolo, 
è stato infatti un modo per festeggiare e 
ricordare a tutti l’importanza della "rma 
del trattato di Maastricht siglata proprio 
20 anni fa. Gli alunni coinvolti, i bambini 
delle elementari con gli spettacoli e i ra-
gazzi delle superiori in lezioni - spettacoli, 
hanno portato in scena la loro esperienza 
comunitaria e la loro idea di piccoli e gio-
vani cittadini, con lo scopo di trasmettere 
i valori profondi della cooperazione, della 
solidarietà e della pace.

Carlo Alberto Pazienza

Brillano le stelle 
dell’unione europea 

a Monsummano
Termina con una triplice festa uno dei progetti didattici

più riusciti delle scuole di Monsummano

Nei prossimi giorni molti giovani sa-
ranno chiamati a sostenere le prove 
per gli esami di terza media e maturi-
tà, ci sarà anche l’ansia ad accompa-
gnarli. Riconosciamo quella positiva 
da quella tossica per aiutare i nostri 
f igli.
In questo 2013 la bella stagione tarda 
ad arrivare, ma non gli esami scolati-
ci classica “tappa formativa” che ine-
vitabilmente investe la popolazione 
di giovani. Da settembre scorso que-
sto esercito di pre-adolescenti e ado-
lescenti viene costantemente messo 
sull’attenti, esortato a studiare, spro-
nato a fare di più  dal corpo docente 
proprio in vista dell’esame di terza 
media o della maturità.
Nei ragazzi una buona dose di ap-
prensione, preoccupazione e tensio-
ne la si avverte, sia in quelli “studiosi 
e diligenti” che in quelli che durante 
l’anno hanno “vivacchiato”. L’ansia 
non risparmia nessuno, specie quel-
la da prestazione. Ma attenzione: 
c’è una ansia attivante, sana ed una 
tossica. Riconoscerla può fare la dif-
ferenza.
Innanzi tutto l’ansia è sana quando ci 
attiva in vista di un evento, mentre è 
tossica quando sopravvalutiamo l’e-
vento in sé, passando molto tempo a 
pensare e ripensare ad esso, come un 
“ostacolo” diff icile da superare, che 
ci farà cadere giù. I genitori cosa pos-
sono fare? Di sicuro paga molto un 
atteggiamento di apertura, pazienza 
e ascolto. Attenzione alle aspettative 
irrealistiche o alle critiche fini a se 
stesse che incrementano il già diffu-

so senso d’ansia e preoccupazione.
Alcune loro preoccupazioni e proto-
colli interessanti che possiamo met-
tere in circolo per aiutarli in questo 
momento tanto delicato: “e se ri-
mango muto come un pesce, se ho 
un vuoto?”. Rassicuralo dicendo che 
dura qualche secondo e che poi si 
riparte in automatico. Aiutiamolo a 
ripetere e assicuriamoci che quando 
espone sia chiaro e preciso.
“Mi chiedono tutto il programma, 
come si fa”? Anche qui è importante 
il metodo di studio. Le mappe o gli 
schemi riassuntivi pagano per f issare 
i concetti più importanti.
“Ho paura di non scrivere nemmeno 
una riga”. Ricordiamogli di leggere 
attentamente e con lentezza le trac-
ce, facendo una traccia indicativa di 
quello che vuole scrivere.
“Non ce la farò mai”!  Rassicuriamo 
che è capitato a tutti più o meno, 
il suo compito sarà diff icile, impe-
gnativo ma fattibile. Interrompiamo 
questo ciclo di pensieri catastrofico 
e cerchiamo di rendere obiettivo il 
tutto.
Concludiamo dicendo che questo 
degli esami è un appuntamento im-
portante per tutti, ragazzi e genitori 
compresi i primi investiti di una certa 
dose di ansia da prestazione possono 
essere contenuti e supportati da ge-
nitori attenti e partecipativi alla vita 
dei loro figli, gioie e dolori inclusi. 
Buona Fortuna ai ragazzi ed ai loro 
“solidi” genitori. 

Dott. Giusy Incardona Psicologa

Gli esami non 
"niscono mai, 
come l’ansia. 

Cosa possono 
fare i genitori?
Consigli pratici per riuscire a superare

al meglio gli esami e non solo
quelli scolastici...



VENDITA E SERVIZIO TECNICO AUTORIZZATO
RISCALDAMENTO - CONDIZIONAMENTO - ENERGIE ALTERNATIVE

CAMPIONI & C.
Via del Salsero, 27 - Montecatini Terme - tel. 0572 78317

campioni.valerio@libero.it
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Monsummano Terme - La manifestazione 
è iniziata alle 21 nella bellissima location 
del Golf Club Montecatini che ha ospitato  
una delle sei  tappe che attraverseranno 
l’Italia per tutto il mese di giugno.
A giudicare i 30 ragazzi provenienti dal-
le selezioni di tutta Italia c’era una com-
missione presieduta dal giornalista Rai 
Massimo Cotto, direttore artistico del 
Festival, scrittore e scopritore di talenti 
tra cui Arisa, Noemi e Simona Molinari,  
accompagnato da Franco Fasano cantau-
tore e autore di canzoni che hanno fatto 
la storia della musica italiana, come “Io 
amo”, ”Mi Manchi” cantate da Fausto Le-
ali e tante altre.
A seguire un altro nome eccellente, An-
drea Lo Vecchio autore di pezzi musicali 
e di tanti programmi Rai come “I Migliori 
Anni” con Carlo Conti. Hanno preso parte 
all’evento anche: lo scenografo di Castro-

caro, Luigi Dell’Aglio che ha realizzato im-
portanti scenogra"e, come quelle del Fe-
stival di Sanremo, Pavarotti end Friends, 
Domenica In, Anteprima Giubileo e tante 
altre; l’attore della soap “Cento Vetrine” 
Renato Raimo, Maurizio Novi e Stefano 
Vincenti detto Bubi, rispettivamente ta-
stierista e voce dello storico gruppo de-
gli Homo Sapiens, la bravissima Camille 
Cabaltera dalla trasmissione di Raiuno “Ti 
Lascio una Canzone”.
Dei 30 concorrenti che si sono esibiti, 
hanno passato il turno per le semi"nali in 
15: Lisa Buralli, Giada Bernardini, Federi-
ca Abbate, Irene Coco, Tito Esposito, Cri-
stiana Tosi, Serena Viti, Etienne Cannavò, 
Laura Meloni, Chiara Scibona, Marco Ba-
diali, il gruppo Sky Blue, Eleonora Bartoli, 
Emilia Barbi, Cristiano Turrini.
Due sono stati i premi assegnati dalla 
Mucci Production, il primo per la migliore 

interpretazione andato alla ventiduenne  
Federica Abbate proveniente da Milano 
che ha cantato due pezzi inediti. Fede-
rica è stata premiata dall’attore Renato 
Raimo. L’altro premio, per la simpatia, vo-
luto dal direttore artistico di Castrocaro, 
Massimo Cotto è andato a Alpino Nicolosi 
arrivato da Parma.
L’evento è stato organizzato da Rober-
ta Mucci consulente  di vari programmi 
Rai. La conduzione è stata a!data a Mir-
co Volpi speaker di Radio Bruno. Molto 
coinvolgente è stata la performance delle 

Kimagure che hanno presentato in an-
teprima il loro singolo dal titolo ”Sotto 
il sole più caldo che c’è”, accompagnate 
da un gruppo di  ballerine. Tanti applausi 
per la quattordicenne Camille Cabaltera 
cantante già vista nella trasmissione della 
Clerici su Raiuno.
Ricordiamo che la manifestazione di Ca-
strocaro nel corso degli anni ha lanciato 
artisti di spessore internazionale come 
Eros Ramazzotti, Zucchero, Caterina Ca-
selli e tanti altri. In chiusura la Mucci Pro-
duction organizzatrice dell’evento in col-

laborazione con NoveEventi e Anteros ha 
dato appuntamento a tutti gli spettatori 
per seguire la "nalissima in diretta in pri-
ma serata su Raiuno il 19 Luglio.
Nei prossimi giorni saranno pubblicate 
le foto e i video sul sito www.muccipro-
duction.it. Gli organizzatori hanno voluto 
ringraziare tutti quelli che hanno collabo-
rato alla riuscita dell’evento ed in partico-
lare: Buonalaprima di Eleonora Franchi , 
Punto Radio,  Radio Bruno ed il Golf Club 
Montecatini, per l’ospitalità.

LARCIANO - Squadra che vince non si 
cambia. Con questo motto il consiglio 
direttivo della Pubblica Assistenza di 
Larciano si affaccia al nuovo triennio 
di gestione dopo le votazione del 19 
maggio scorso.
Delle nove cariche nominate infatti, 
addirittura in sei hanno visto rinno-
vare il proprio impegno. A partire dal 
presidente Sauro Magrini arrivato al 

terzo mandato consecutivo.
“Apriamo questo nuovo triennio - ha 
detto il confermato presidente - con 
la speranza che sia migliore di quel-
lo appena trascorso. La crisi generale 
che investe tutto il paese ha infatti 
diminuito drasticamente il numero 
di volontari e di servizi che riusciamo 
coprire”.
Le cose sono peggiorate quando nel 

2006 la Regione ha applicato tagli 
considerevoli al sistema sanità, ob-
bligando la Società di Soccorso Pub-
blico a ridurre il numero di servizi di 
ambulanza da 10.000 a 5.000 all’an-
no. “Questa situazione – interviene 
il responsabile Gregory Malucchi – ci 
ha costretto a mettere a pagamento 
molti dei servizi che prima erano con-
venzionati, creando un notevole disa-

gio ai cittadini che ora fanno fatica a 
permetterseli”.
Nonostante questo resta notevole il 
lavoro svolto dai quasi 60 volontari 
impegnati. Oltre ai classici servizi di 
trasporto, emergenza, ordinari e so-
ciali, resi possibili grazie ai 13 mezzi 
a disposizione, restano attivi il centro 
prelievi  ed il servizio infermieristico 
a domicilio. Inoltre, nella sede di via 
Marconi 33 a Larciano, è presente il di-
stretto A.S.L. con ufficio vaccinazioni, 
assistenza sociale e consultorio gine-
cologico.
Dando uno sguardo al futuro, l’ambi-
zione più grande è quella di riuscire 

a trasferirsi nella nuova sede. “Siamo 
già d’accordo con comune e regione – 
spiega Sauro Magrini – ma sappiamo 
che realizzare l’obiettivo ci costerà un 
grosso dispendio di energie econo-
miche e fisiche. Se tutto andrà come 
deve, nel 2016 dovremmo inaugurare 
la nuova sede”.
Confermate dunque le cariche per il 
vice presidente Claudio Campioni, il 
tesoriere Lisa Amidei, ed i consiglieri 
Simone Giuntoli, Raffaele e Federico 
Coduti. Si aggiungono al consiglio 
Patriza Bechini, Davide Mazzei e la se-
gretaria Francesca Chiappone.

Carlo Alberto Pazienza

Selezioni per
Castrocaro al

golf club
Grande successo per i quarti di "nale del 56° festival

canoro che si sono svolti al Montecatini golf club
la Pievaccia, al con"ne tra Monsummano e Larciano

Larciano, rinnovate 
le cariche alla

Società di
Soccorso Pubblico

Pur se nel segno della continuità, il
consiglio direttivo si rinnova

 CONSORZIO COOPERATIVE ACLI SOC. COOP Via  Pisana, n. 41 55049 VIAREGGIO��
 

 
            

A Viareggio, stiamo  realizzando  un nuovo                          

                            centro  residenziale   Appartamenti e                         

                            Villette                                              
                                                     

 Infissi in  Legno; Pavimenti in Gres  porcellanato fine e Parquet  Rovere;  

 Impianto di riscaldamento autonomo a pavimento radiante 
 Pannello solare per produzione acqua calda sanitaria. Classe energetica B 
 Predisposizione impianto di aria condizionata, allarme e avvolgibili  elettrici. 

OTTIME RIFINITURE 

possibilità di personalizzare 

la tua casa 
 

tel. 0584/389327 ²  346/9686672  -335/1590669  consorzioacli@wineuropa.it       
 WWW.CONSORZIOACLI.COM 

 

ACQUISTI GARANTITI DA FIDEIUSSIONE E GARANZIA 

POSTUMA DECENNALE., 

SOLUZIONI DI FINANZIAMENTO PER OGNI ESIGENZA. 

DIRETTAMENTE DAL COSTRUTTORE  

SENZA PROVVIGIONI 
 

appartamenti 

in pronta consegna 
 

CERIMONIA DI PREMAZIONE

I VOLONTARI DELLA SOCIETÀ DI SOCCORSO PUBBLICO
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MONTECATINI TERME - L’ippodromo 
Sesana di Montecatini ha visto ridur-
re drasticamente le corse poi si è an-
dati verso la chiusura, per gran par-
te dell’anno, ed il licenziamento di 
diversi addetti ai lavori. È stato duro 
pure il contraccolpo per l’indotto.
Eppure una volta all’ippodromo si 
ritrovavano famiglie intere, ades-
so, anche se le corse riprenderanno, 
ma non  si sa per quanto, il richiamo 
dell’evento ippico è assai più blando. 
Sentiamo cosa ne pensa e cosa ha 
fatto in proposito l’onorevole Edoar-
do Fanucci.
Vedendo la vicenda da Montecatine-
se ma anche da onorevole che idea 
si è fatto?
“La situazione dell’ippica è estre-
mamente complicata. Il settore è in 
grandissima diff icoltà, dal momento 
che lo stato non procede più con i 
pagamenti delle dovute spettanze 
da agosto del 2012. Si tratta di una 
situazione di emergenza, in cui le ol-
tre 50.000 famiglie che vivono grazie 
all’ippica sono state abbandonate a 
loro stesse, senza più risorse, né pro-
spettive.
Servono soluzioni immediate: il tema 
è troppo importante perché possa 
venire sottovalutato in questo modo, 
è in gioco la sopravvivenza stessa del 
settore. Occorre agire con tutte le 

misure necessarie al f ine di invertire 
la rotta, contribuire a rilanciare un 
settore che rappresenta l’eccellenza 
italiana e produce un indotto capil-
larmente distribuito su tutto il terri-
torio”.
Il Sesana sconta una crisi strutturale 
al sistema, oppure si dibatte in dif-
f icoltà più grandi di altre strutture 
analoghe?
“Le diff icoltà del Sesana, purtroppo, 
sono quelle di moltissimi altri ippo-
dromi, che negli ultimi anni hanno 
dovuto fare i conti con diversi pro-
blemi e in alcuni casi sono stati co-
stretti a chiudere i battenti. Non è un 
problema solo economico.
Anni fa i quotidiani più importanti, 
a cominciare da “La Gazzetta del-
lo Sport”, dedicavano intere pagine 
all’ippica, mentre oggi è relegata in 
un trafiletto in fondo al giornale. Nel 
frattempo sono aumentati i giochi 
a premi, sottraendo così risorse alle 
scommesse sui cavalli.
L’ippodromo deve tornare ad essere 
un luogo accogliente, adatto a tutta 
la famiglia, dove sia i bambini, sia gli 
adulti possono fruire di eventi spor-
tivi e di attrazioni di ogni tipo. L’o-
biettivo è attrarre un pubblico etero-
geneo e più ampio rispetto a quanto 
avviene adesso”.
Lei ha presentato un’interpellanza 

parlamentare riguardo alla crisi del 
settore ippico. In pratica cosa ha 
chiesto?
“Ho chiesto quali iniziative il gover-
no intende adottare per assicurare il 
pagamento delle spettanze all’ippica 
e l’approvazione di una Riforma or-
ganica del settore, perché è evidente 
che è necessario un cambiamento.
Il sottosegretario Giuseppe Casti-
glione ha fornito una risposta par-
zialmente positiva, confermando lo 
stanziamento di 48 milioni di euro 
per i pagamenti, ma non dando ga-
ranzie sui tempi.
Per questo motivo, nei giorni succes-
sivi, ho depositato anche un’interro-
gazione urgente al ministro dell’e-
conomia e delle f inanze Fabrizio 
Saccomani, per chiedere le ragioni 
della mancata firma sul decreto, già 
f irmato dal ministro dell’agricoltura, 
che dovrebbe velocizzare i pagamen-
ti e consentire la regolare erogazione 
delle risorse”.
A fronte delle sue richieste cosa ha 
fatto o cosa si è impegnato a fare il 
parlamento?
“Il parlamento sta lavorando molto 
bene e con spirito collaborativo. L’in-
terpellanza che ho presentato è stata 
f irmata da 30 deputati, dimostrando 
una comune volontà di risolvere la 
questione in modo positivo.

Mi au- g u r o 
c h e i n 

tempi rapi- d i 
sia possi- bile 
anche approvare la 

riforma del setto-
re, partendo dal 

buon la-
vo-

ro svolto nella scorsa legislatura in 
commissione agricoltura. Adesso la 
palla passa al governo, che ha il do-
vere di mantenere gli impegni assun-
ti e di fornire le risposte che tutta 
l’ippica attende”.
Vi siete dati, in parlamento intendo, 
delle scadenze precise per interveni-
re?
“Ciò che genera incertezza è proprio 
la mancanza di una tempistica certa. 
Il settore non può aspettare ulterior-
mente, perché ogni giorno che passa 
i problemi si aggravano e la crisi si fa 
sempre più irreversibile.
Da parte nostra abbiamo lavorato, 
per quanto nelle nostre possibilità, 
nel modo migliore possibile, con in-
terventi precisi e puntuali, al f ine di 
incoraggiare il ministro ad occuparsi 
quanto prima della questione”.
Crede basti questo per risollevare il 
settore o ci vuole altro?
“Il problema che abbiamo sollevato 
è il più importante, perché senza ri-
sorse nessun settore è in grado di so-
pravvivere. Certamente non è l’unico 
aspetto che conta: innanzitutto l’ip-
pica paga la scarsa attenzione media-

tica. Da gran-
de amante 
delle corse e dei cavalli 
non voglio rassegnar- m i a l l a 
f ine del movimento.

U n tema di cui si parla 
troppo poco è 

q u e l l o 
che ri-
g u a r -
da la 

sorte che 
a t t e n d e 

q u e s t i 

bellissimi animali se l’ippica non do-
vesse ripartire. Mi sembra un aspetto 
tutt ’altro che trascurabile, sul quale 
dobbiamo sensibilizzare anche le as-
sociazioni animaliste e tutti coloro 
hanno a cuore l’ambiente”.
Per concludere, un po’ provocato-
riamente, non pensa che in Italia ci 
siano un po’ troppe occasioni per 
scommettere ed emozionarsi, basti 
pensare ai gratta e vinci o alle slot 
presenti in tutti i bar, al punto che 
ormai le corse ippiche hanno fatto il 
loro tempo?
“Sicuramente è una delle ragioni del-
la crisi. Se prima le corse dei cavalli 
erano l’unica occasione per scom-
mettere, adesso chi vuol giocare ha 
molte più possibilità di scelta.
Ma il brivido di assistere ad una cor-
sa dal vivo penso che rappresenti 
ancora un’emozione impagabile. È 
su questo, sulla cultura sportiva e su 
impianti polivalenti, che dobbiamo 
investire se vogliamo davvero rilan-
ciare questo magnifico settore”.

Vito Genna 

UNA RISPOSTA CONCRETA AL DISAGIO GIOVANILE
VIA STIGNANESE, 76 LOC. CASABIANCA - PONTE BUGGIANESE TEL. 0572 919266 - WWW.VALDINIEVOLECOOP.COM

Edoardo Fanucci 
scende in campo 

per il trotto
L’onorevole si sta spendendo molto per aiutare l’ippica,

e quindi anche l’ippodromo di Montecatini,
a risollevarsi dalla crisi
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MONTECATINI TERME - Certamente 
non è stato facile trovare un accordo 
e far ripartire l’attività nell’impianto 
cittadino, tuttavia va dato atto che 
tutte le parti in causa hanno dato 
prova di buona volontà per giungere 
ad una soluzione auspicata da addet-
ti ai lavori ed appassionati.

Un epilogo che certamente non era 
così scontato come potrebbe appari-
re adesso. Mesi fa le previsioni erano 
assai funeree, invece il prossimo 29 
maggio si riprenderà a correre ed i 
mesi di luglio ed agosto saranno ric-
chi di competizioni emozionanti. In 
questo quadro spiccano le gare più 

importanti, ovvero i gran premi.
Il  25 luglio è in calendario il gran pre-
mio società Terme, il 3 agosto sarà la 
volta della corsa a pariglie mentre, 
come da tradizione, ferragosto vedrà 
in scena la 61° edizione del gran pre-
mio Città di Montecatini. Infine il 31 
agosto sarà la volta del gran premio 
Nello Bellei.
Fino ai primi di settembre le luci 
dell’ippodromo non si spengeranno, 
ciò che accadrà dopo è nelle mani 
della società proprietaria dell’im-
pianto, dell’amministrazione e delle 
associazioni di categoria.
Va detto che se il Sesana potrà acco-
gliere nuovamente fantini e cavalli ed 
allietare le serate dei montecatinesi e 
dei turisti una parte del merito è del 
primo cittadino, Giuseppe Bellandi, il 
quale non ha mancato di esporsi in 
prima persona per ottenere questo 

risultato.
Ed in questa azione è stato certamen-
te coadiuvato anche dall’ex vicesin-
daco Edoardo Fanucci, adesso ono-
revole, che ha seriamente coinvolto 
nella questione il parlamento sia a 
livello generale, per ciò che concerne 
la crisi dell’ippica, sia a livello parti-
colare, per quanto riguarda Monte-
catini.
Adesso il loro impegno, ma anche 
quello di tutti gli altri attori coinvolti, 
Snai e Trenno in primis, deve essere 
sinergico affinché a settembre le luci 

del Sesana non si spengano per sem-
pre. La vita è magia e quell’anello, i 
colori delle casacche dei fantini, la 
bellezze degli splendidi animali che 
sembrano danzare tanto si muovo 
con grazia e l’emozione di un arrivo 
sono magie che allietano le serate.
Non perdiamola. Se tutti si mette-
ranno seriamente ad un tavolo per 
trovare una soluzione certamente le 
corse avranno un futuro a Montecati-
ni e nella nostra piccola penisola.

Calandrino

Il Sesana riaccende 
le luci

La notizia che tutti aspettavano è arrivata, 
l’ippodromo di Montecatini torna ad essere

protagonista delle serate termali.

CALENDARIO CORSE SESANA IN NOTTURNA INIZIO ORE 20.45

GIUGNO 29
LUGLIO 4 6 11 13 18 20 25 27

AGOSTO 1 3 8 10 15 17 22 24 29 31
SETTEMBRE 5 7 

GRAN PREMI
 

GRAN PREMIO SOCIETA’ TERME 25 LUGLIO
CORSA A PARIGLIE 3 AGOSTO

61° G.P. CITTA’ DI MONTECATINI TERME 15 AGOSTO
G.P. NELLO BELLEI 31 AGOSTO
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Cosa deve intendersi per “revisio-
ne costituzionale”? Se guardiamo 
al chiaro ed inequivocabile pen-

siero dei costituenti essa non può certo, 
come pretende la cultura dominante, 
signi"care una revisione sistematica che 
stravolga l’impianto “rigido” della Costi-
tuzione, con l’introduzione ad esempio 
del presidenzialismo o prevedere fun-
zioni e ruoli diversi tra Camera e Senato.
Nel clima sempre più dissacrante che 
da vari decenni tende a delegittimare la 
Costituzione, sotto il duplice attacco di 
progetti di alterazione dello stesso ordi-
namento della repubblica e del sistema 
elettorale da proporzionale a maggio-
ritario, si è "nito per perdere di vista i 
legittimi aggiornamenti che si rendono 
opportuni nello scorrere della vita poli-
tica e istituzionale.
Infatti nel corso delle varie legislature 
sono stati e#ettuati vari cambiamen-
ti nel sistema normativo basti pensare 
all’equiparazione nel 1963 della durata 
quinquennale del Senato a quella della 
Camera, all’inammissibilità dell’estra-
dizione dello straniero per reati politici 
(1967), alla disciplina dello stato d’accu-
sa del Presidente del consiglio dei mini-
stri (1989), alla limitazione del potere del 
Presidente della Repubblica di sciogliere 

le camere (1991); in questi ed in pochi 
altri casi si tratta di speci"che norme o di 
singoli istituti di circoscritto valore poli-
tico, suggerite da motivazioni legate alle 
circostanze storiche.
Persino la modi"ca del numero dei de-
putati e dei senatori del 1963, che oggi 
viene riproposta in collegamento però 
con la stessa forma di governo, non ha 
presentato problemi di particolare peso, 
con"gurandosi come una variante plau-
sibile di un criterio di rappresentatività 
degli organi del potere legislativo.
Urge pertanto una precisazione teorico-
politica che, tenuto conto anche dell’e-
sperienza attestata dalle vicende com-
plessive della storia del nostro Paese, 
faccia emergere il connotato che la fun-
zione assegnata al procedimento di revi-
sione ha avuto e deve mantenere, come 
strumento di accompagnamento dell’e-
voluzione della società e dello Stato in 
un processo che non ne alteri l’identità 
costituzionale.
La nostra Costituzione del 1948 vide la 
luce dopo un ventennio in cui il totali-
tarismo schiacciò qualunque diritto fon-
damentale. Pertanto, i membri dell’As-
semblea Costituente, in cui la sinistra 
aveva gran parte dei seggi, optarono per 
un sistema politico che, in futuro, avreb-

be dovuto rendere impossibile qualun-
que svolta autoritaria il cosiddetto par-
lamentarismo.
Oggi il quadro generale è quello di 
una profonda crisi della democrazia re-
pubblicana, questo degrado della de-
mocrazia è un processo in atto in tutto 
l’occidente, è il portato del capitalismo 
neoliberista e della globalizzazione 
senza regole, che non siano quelle del 
mercato, e tende a ridimensionare le 
garanzie dei diritti e la possibilità di un 
esercizio democratico della volontà po-
polare.
Sono, infatti, in pericolo il sistema dei di-
ritti sociali, il sistema giudiziario, la for-
ma di governo che si intende rivolgere 
verso la torsione estrema del presiden-
zialismo nonché la stessa forma unitaria 
dello Stato.
Il presidenzialismo prevede l’assegna-
zione del potere esecutivo, oltre a quel-
lo militare, al Capo dello Stato. L’elezione 
del Presidente è diretta, cioè esercitata 
dal popolo, e distinta dall’elezione del 
Parlamento. Il Parlamento non può s"-
duciare il Presidente e pertanto il rischio 
è che si veri"chi una svolta autoritaria 
non esistendo un garante superiore.
Anche il semi-presidenzialismo alla 
francese, unica esperienza mondiale, 

è stata voluta e costruita su misura per 
De Gaulle. A tale proposito Mitterand 
disse che la riforma aveva prodotto una 
forma molto vicina a quella della monar-
chia. È in realtà una forma di governo 
che ha determinato un ra#orzamento 
incredibile dell’esecutivo. Perché se la 
maggioranza dell’assemblea naziona-
le coincide con  la maggioranza che ha 
eletto il Presidente, allora l’esecutivo ha 

in mano tutto il potere. Il che è contra-
rio a qualunque principio costituzionale 
che mira a distribuire il potere, anziché 
concentrarlo.
È urgente, quindi, la più ampia unità de-
mocratica per contrastare questa o#en-
siva, per difendere la più grande conqui-
sta del popolo italiano, la Costituzione 
nata dalla Resistenza.

Manilo Benvenuti

Se ce ne fosse stato ancora biso-
gno, questa volta il messaggio 
del popolo italiano è arrivato 

forte e chiaro, utilizzando un metodo 

errato e sicuramente autolesionistico, 
ma facendo capire la repulsione tota-
le verso il sistema politico in genere, e 
soprattutto indicando con un ultimo 

grido di dolore la fonte principale di 
preoccupazione e l’obiettivo da per-
seguire in ogni modo: lavoro, lavoro, 
lavoro!
La fortissima astensione che ha carat-
terizzato l’ultima tornata elettorale, 
penalizzando maggiormente il centro-
destra, generalmente premiato da un 
elettorato tradizionalmente più incline 
a disertare le urne se non pienamente 
convinto, e comunque meno fidelizza-
to rispetto a quello di centrosinistra, 
può essere letta infatti come la cartina 
di tornasole di una sfiducia generica 
verso le formule partitiche e verso la 
castrante mancanza di decisionismo 
di una classe politica inerte, egregia-
mente raffigurata dal governo ammuc-
chiata PD - PdL, all’interno di una crisi 
economica che sta divenendo insoste-
nibile.
Ora, pur sapendo che nessuno ha la 
bacchetta magica per risolvere i molti 
problemi d’Italia, è innegabile che un 
sistema istituzionale retrogrado e mac-
chinoso come il nostro, con un bica-
meralismo “perfetto” che dilata i tempi 
di approvazione delle leggi, se non le 
affossa addirittura, con un governo de-
bole spesso in balia di gruppi di parla-

mentari che ne bloccano ogni volontà 
d’intervento, non aiuta certo chi voles-
se mettere in campo pur i migliori pro-
positi per la Nazione.
Per questo sarebbe auspicabile giun-
gesse a buon fine, seppur l’esperienza 
passata ci consiglia di non farsi trop-
pe illusioni, il dibattito sulla riforma 
dell’architettura dello Stato ed in par-
ticolare l’orientamento verso un raffor-
zamento dei poteri dell’esecutivo ed 
una svolta presidenzialista della nostra 
carta costituzionale.
La Destra, che da sempre ha sposato 
questa battaglia e si è fatta già con 
Almirante promotrice di una famosa 
campagna per la repubblica presiden-
ziale in piena prima repubblica, non 
può che accogliere con soddisfazione 
le aperture di credito che sembrano 
giungere dalla sinistra verso tale for-
ma di governo, in particolare nella sua 
versione francese semipresidenziale, 
attendendo dopo gli intenti i fatti.
Tale riforma porterebbe senza dubbio 
ad una velocizzazione dei tempi del-
la politica, con una maggior rapidità 
nel porre rimedio alle problematiche 
emergenti, oltre ad una chiara indi-
cazione di colui che è chiamato dagli 

elettori a governare, andando inoltre 
ad eliminare l’equivoco ruolo super 
partes a cui attualmente il Presidente 
della Repubblica si dovrebbe attenere, 
che di fatto, come anche negli ultimi 
vent’anni abbiamo avuto modo di spe-
rimentare, è rimasto sulla carta, visti i 
governi che dal Quirinale sono stati 
creati o fatti cadere.
Ci sarebbe inoltre, cosa non secondaria 
visti gli ultimi dati, anche un indubbio 
maggior coinvolgimento del corpo 
elettorale nella scelta dello stesso, veri-
ficato ormai che l’elettore si sente mag-
giormente rappresentato nello sceglie-
re direttamente il candidato, piuttosto 
che un anonimo contenitore, e saprà 
finalmente, alla fine del mandato, chi 
premiare e chi accusare.
Senza contare che si assesterebbe un 
colpo mortale a quel morbo atroce 
chiamato partitocrazia ed in genere 
all’immobilismo perpetrato dalle oli-
garchie che tendono ad auto conser-
varsi. Insomma è giunta l’ora che nasca 
una Nuova Repubblica: la Repubblica 
degli Italiani.

Mirco Tognarelli

Vogliamo il presidenzialismo 
all’italiana?

...Sinistra

Destra vs...

IL PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI D’AMERICA BARACK OBAMA

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA GIORGIO NAPOLITANO



PAGINA 19
MESE

MONTECATINI TERME - Pieno suc-
cesso del primo Porsche Classic Day 
organizzato a Montecatini Terme dal 
centro Kursaal Car Club e dal Centro 
Porsche Firenze in collaborazione 
con il Centro Commerciale Naturale 
di Montecatini Terme.
L’idea di fondo è stata quella di al-
lestire un raduno per i possessori di 
Porsche Classic. Da coloro che pos-
sono sfoggiare una pregiata e mitica 

356 fino alle più recenti 996. Un’evo-
luzione che in 65 anni dalla fabbri-
cazione della prima 356 non ha mai 
tradito il fascino di linee particolari 
ed accattivanti.
Linee che, ancor oggi, nonostante 
le migliorie tecnologiche e le nuove 
e diverse tendenze aerodinamiche 
risultano ancora assai originali ed al 
passo coi tempi.
Grazie ad alcuni importanti appun-

tamenti come la gara di regolarità 
svoltasi ad aprile “Gt delle Terme e 
dei Fiori”, il passaggio della Firenze 
Mare a maggio e poi con quest’ulti-
ma iniziativa “Porsche Classic Day”, il 
Kursaal CC ed il Centro Commerciale 
Naturale si sono dimostrati dei moto-
ri promozionali pari alle potenti vet-
ture che sono riusciti a portare nella 
Valdinievole.

CCN e Kursaal Car 
Club fanno centro 
col primo raduno 

Porsche Classic
Gran folla per ammirare le auto di Stoccarda

che hanno affascinato grandi e piccini 

MONTECATINI TERME - La sagra patro-
nale di Montecatini, organizzata dalla 
parrocchia di via Marruota, è culminata 
con la tradizionale partita di calcio nella 
quale gli amministratori sono stati so-
noramente sconfitti.
La sagra patronale di Montecatini Ter-
me, la consueta tre giorni di eventi 
organizzata dalla parrocchia Corpus 
Domini di via Marruota, è stata un suc-
cesso come ogni anno.
Nel week end di festeggiamenti a caval-
lo dal 14 al 16 giugno, tra musica, spet-
tacoli, giochi per bambini, solidarietà 
ed i celebri bomboloni, ad attirare le 
maggiori attenzioni dei residenti della 
zona sud di Montecatini e non solo, è 
stata sopratutto la classica partita di 
calcio a 8 giocata sabato 15 giugno.
Un evento che, giunto alla terza edizio-

ne, mette di fronte una squadra com-
posta da volontari e ragazzi dell’orato-
rio ed una selezione diversa ogni anno. 
Dopo i Ravens Montecatini, squadra di 
calcio a 11 Uisp affrontata nel 2012, a 
sfidare la formazione locale quest’anno 
è toccato a una squadra composta da 
esponenti della pubblica amministra-
zione comunale, un incontro che ha sa-
puto di evento cinematografico.
“Non è stata proprio come la partita 
fra comune e parrocchia di Don Camil-
lo e Peppone – scherza il responsabile 
eventi dell’Oratorio Francesco Tesi – ma 
lo spirito più o meno era il solito. La 
partita in realtà era molto sentita, tant’è 
che nei giorni che l’hanno preceduta  
ho ricevuto diverse chiamate da parte 
di persone che volevano giocare in tutti 
i modi contro il comune”.

Protagonisti importanti personaggi 
dell’amministrazione come Edoardo 
Fanucci, Luciano Baldecchi, Riccardo 
Sensi ed altri, impegnati per una volta, 
sotto gli occhi di un interessato sindaco 
Bellandi, a darsi battaglia in un campo 
diverso da quello politico.
A fare da cornice a questo straordinari 
evento un vero e proprio tifo da stadio, 
con tanto di spalti gremiti, striscioni e 
telecronaca in diretta.
La partita, nonostante la differenza di 
età, è stata combattuta ed equilibrata, 
anche se il 6-1 finale farebbe pensare 
ad un incontro a senso unico. “Dicia-
mo che l’afa ci ha favorito – sottolinea 
Francesco Tesi in campo con la sele-
zione dell’oratorio – e col passare dei 
minuti la freschezza dei nostri giovani 
e la stanchezza degli avversari ha fatto 

la differenza.
A parte i risultato, che contava davvero 
poco, è stata una splendida giornata di 
sport nel contesto di una grande festa. 
Ci tengo particolarmente a ringraziare 
l’amministrazione e soprattutto il sin-
daco, che ha accettato subito il mio in-
vito, Don Pietro e tutte le persone della 
parrocchia che non compaiono ma che 
sono sempre presenti”.
Un attestato di stima che sottolinea 

l’affetto che l’amministrazione nutre 
nei confronti della Parocchia e della fol-
ta comunità che frequenta l’oratorio di 
via Marruota. Dopo la premiazione dei 
vincitori, a sorpresa Edoardo Fanucci 
ha consegnato una speciale targa al 
padrone di casa, Don Pietro Rota, che 
equivale al riconoscimento simbolico di 
cittadino onorario. 

Carlo Alberto Pazienza

Amministratori 
“suonati” ma felici

LA CONSEGNA DI UNA TARGA DA PARTE DEL COMUNE PER

MANO DI EDOARDO FANUCCI A DON PIETRO ROTA
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Dal 3 al 7 Luglio
Pistoia Blues Festival 2013
Piazza Duomo, Pistoia

3 Luglio
Ben Harper e Charlie Musselwhite
Concerto al Pistoia Blues
Piazza Duomo, Pistoia

4 Luglio
The Black Crowes
Pistoia Blues
Piazza Duomo, Pistoia

5 Luglio
J27 – Van der Graaf Generator – S. 
Wilson
Pistoia Blues
Piazza Duomo, Pistoia

6 Luglio
Il mio giudice
Tragedia moderna in collaborazione con 
Libera
Piazza Pretorio, Buggiano

6 Luglio
Cold Committee – Blastema – Be-
ady Eye
Pistoia Blues
Piazza Duomo, Pistoia

6-7 Luglio
Sesta tappa notturna Pisa – Lucca 
– Abetone
Piazza Piramidi, Abetone

6-7 Luglio
Carnevale di Veneri
Speciale edizione estiva e notturna
Località Veneri, Pescia

7 Luglio
32ma Prato-Abetone
Abetone

7 Luglio
Buzz (Federico Zampaglione) – Fi-
naz 
Pistoia Blues
Piazza Duomo, Pistoia

7 Luglio
L. Peterson – R. Ford – Robert Cray 
Band
Pistoia Blues
Piazza Duomo, Pistoia

7 Luglio
Extramangiando 2013
Percorso enogastronomico
San Marcello Pistoiese 

7 Luglio
Apertura Torre del Barbarossa
Con visita guidata
Serravalle Pistoiese

8 Luglio
Lit"ba in concerto
Lucca Summer Festival
Piazza Napoleone, Lucca

10 Luglio
Bryan Adams Live
Lucca Summer Festival
Piazza Napoleone, Lucca

10 Luglio
Notte di gioie
Evento organizzato dal Centro Orafo Pi-
stoiese
Piazza Duomo, Pistoia

13 Luglio
Concerto di Andrea Bocelli
Lajatico (Pi)

13-14 Luglio
Cutigliano Medioevale
Cutigliano (PT)

14 Luglio
Nona festa diversamente abili
Foresta del Teso, Maresca

16 Luglio
Skunk Anansie in concerto
Teatro Obihall, Firenze

19 Luglio
Mark Knop$er and Band
Lucca Summer Festival
Piazza Napoleone, Lucca

20 Luglio
Show di Alessandro Siani
Lucca Summer Festival
Piazza Napoleone, Lucca

21 Luglio
Renzo Arbore e l’orchestra italia-
na
Lucca Summer Festival
Piazza Napoleone, Lucca

27 Luglio
Black Hole 2013 - Enduro Extreme
Abetone (PT)

28 Luglio
Fiera Naturalmenteinsieme
Piazza Catilina, Cutigliano

30 Luglio
Pino Daniele e Marcus Miller
Lucca Summer Festival
Piazza Napoleone, Lucca

2-3 -4 Agosto
Festival del mirtillo
Abetone

10-11 Agosto
Extradarte
Festival di teatro, musica ed arte in strada
Maresca

18 Agosto
Sagra del Neccio

Pian degli Ontani

Dal 21 al 25 Agosto
Festival Sentieri Acustici 13ma 
edizione 
Maresca

Dal 21 al 25 Agosto
39ma Sagra di Mezzestate
Piazzale Sant’Antonio, Cutigliano

30 Agosto
Di castello in castello - Escursione
Pavana 

31 Agosto
Antony and the Johnsons – F. Bat-
tiato
Nelson Mandela Forum, Firenze

31 Agosto
19ma edizione Lima-Abetone
Abetone

Luglio-Agosto 2013 
MONTECATINI
E DINTORNI
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Comprati
In vinile: Stevie Wonder, “Songs in the key 
of life”; David Bowie, “Scary monsters”; 
Mudhoney, “Piece of cake”; Steeley Span 
“Ten Man Mop”; The Travelling Wilburys, 
“The Travelling Wilburys”; The Walker Bro-
thers, “In Japan”.
In cd: Bill Fay, “Bill Fay”, Time of the last 
persecution”; Scott Walker, “Climate of 
Hunter”; Progetto Luna, “Ogni tanto sento 
le voci”; Sursumcorda, “Musica d’acqua”; 
Edaq, “Dalla parte del cervo”.

Ascoltati
Sursumcorda,  “Musica d’acqua”

C’è anche altro. C’è altro oltre al rock che 
arriva da lontano e che riempie le mie 
giornate musicali e queste pagine di alta 
fedeltà. C’è altro rispetto alla vecchia ge-
nerazione di cantautori italiani che stenta 
a trovare eredi degni della stessa ammi-
razione.
E naturalmente c’è molto altro rispetto 

alla poltiglia che esce dal tritatutto dei 
talent-show e dalle scelte dei discogra"ci 
main stream, che non vendono più dischi 
ma si ostinano a sbagliarle tutte usando 
sempre le stesse logiche.
Tra questo altro, che per fortuna esiste, 
c’è sicuramente l’ultimo lavoro dei Sur-
sumcorda, il sesto dell’ensemble, che sa-
prà catturarvi "n dalle prime note, e che 
– a proposito di tradizioni italiane – fa 
onore ai maestri che nei decenni passati 
hanno messo la musica al servizio del ci-
nema. Un servizio part-time, perché alla 
"ne le note si liberano e si costruiscono 
un’esistenza propria, a volte più longeva 
di quella delle immagini che accompa-
gnavano in origine.
“Musica d’acqua” infatti è una raccolta di 
colonne sonore. Lavori brevi, perlopiù ac-
coppiati a cortometraggi (altra eccellenza 
italiana), documentari e spot, tutti molto 

intensi sul piano lirico, elaborati ma allo 
stesso tempo di ascolto facile (senza che 
in questa de"nizione ci sia la pur minima 
traccia di intento dispregiativo), registra-
ti e masterizzati con una qualità sonora 
sbalorditiva, tanto che non ho dubbi che 
il cd sarà molto amato da quel girone di 
dannati che risponde al nome di audio"li, 
e nel quale non sono "nito più che altro 
per le limitate disponibilità "nanziarie.
E’  di!cile parlare di un disco come que-
sto, strumentale, non inquadrabile in un 
genere del tutto omogeneo e certamen-
te frutto di molte in$uenze, dal folk al 
jazz, passando per la world music.
Allo stesso tempo non si tratta di un va-
riopinto patchwork fatto di tasselli che 
hanno poco in comune tra loro, perché 
i pezzi sono stati ripresi in mano e regi-
strati con arrangiamenti ad hoc. In realtà 
“Musica d’acqua” è un disco con un ca-
rattere de"nito e senza sbavature, forse 
perché a caratterizzarlo sono soprattutto 
la qualità della scrittura e degli arrangia-
menti.
Se  dovessi trovare  similitudini con qual-
cosa che ascolto di solito, direi che ci sono 
passaggi degli archi che ricordano Ennio 
Morricone, colori che somigliano a quelli 
di Alberto Iglesias, levigature accostabili 
a quelle di Angelo Badalamenti, mentre 
la leggerezza dello xilofono mi fa venire 
in mente il miglior Yann Tiersen, solo per 
restare nell’ambito delle colonne sonore.
Poi c’è una forte componente medio-
orientale, che non fa di questo album un 
prodotto “etnico”, e che mi sembra messa 
a disposizione di una sensibilità cosmo-
polita, in alcuni momenti marcatamente 

europea, come negli arpeggi di chitarra 
sparsi qua e là e nella tromba strepitosa 
di “Red Floyd”, uno dei pezzi forti della 
track list.
Sono molti i brani che potrebbero inse-
diarsi nelle vostre preferenze del mo-
mento, da “Francesco e Bjorn”, a “Entro-
pia”, passando per “Il sogno di Amir”, "no 
alla title track, alla orientale (in questo 
caso senza il pre"sso “medio”) “Tang 

Lang” o alla sognante “Behind a dripping 
window” che chiude la parata.
Sul disco suonano undici musicisti (cin-
que condividono la composizione dei 
brani), che maneggiano in tutto una tren-
tina di strumenti, eppure non c’è mai la 
tentazione di abbandonarsi a dimostra-
zioni di bravura "ni a se stesse. Che poi è 
uno dei pregi di quelli bravi davvero.

Alta
Fedeltà 

Book
Storie

diario discogra"co
di Lorenzo Mei
Lorenzo scrive di musica in rete su Chometemporary,
Il Ministero delle Dispari Opportunità, Wall Street International Magazine

di Luca Bonistalli
Libreria Fahrenheit 451
Via Antonelli 35 - Pistoia - Tel 0573.1942862

Catherine Dunne 

La Grande amica
E’ sempre una bella notizia quando esce 
un libro di Catherine Dunne. Non solo 
perché l’Irlanda riesce da sempre a pro-
durre buona letteratura (come buona 
musica, buon cinema, buon teatro.
E tutti voi avete presente quanto sia 
grande – cioè piccola – quella nazione): 
la Dunne appartiene a quel gruppo di 
autori e autrici che i lettori aspettano 
sempre con trepidazione, per il sem-
plice motivo che sanno cosa li aspetta; 
e quello che li aspetta non è mai meno 
che buono.
L’ultima uscita si chiama “La grande 
amica” (Guanda, 10 euro). E’ una storia 
di amicizia al femminile, e questo non 
è una novità: la Dunne da sempre scrive 
libri con protagonisti femminili al centro 
della scena. 
Ma è troppo intelligente (e brava) per 
cadere nei tranelli della letteratura di 

genere, men che meno del femminismo 
pret a porter. Tanto è vero che i suoi libri 
(tutti) trattano l’argomento femminile 
con quella cura, dedizione e conoscenza 

da aprire nuove prospettive emotive an-
che e soprattutto agli uomini.
Questo è un breve testo (108 pagine, 
quindi più un racconto che un roman-
zo). Catherine Dunne abbandona la 
complessità dei romanzi precedenti e 
sceglie la linearità di un lungo monolo-
go.
Nella confessione della giovane Miriam, 
la Dunne si dimostra ancora una volta 
maestra nel raccontare e  capire le emo-
zioni e le fragilità degli adolescenti.
«La grande amica» è una lunga lettera 
di Miriam a Marie-Thérèse, la giovane 
donna bella, sicura di sé e in"nitamente 
più esperta di lei, che nel breve spazio 
di qualche settimana era riuscita a farle 
intravedere la possibilità di una nuova 
vita, più libera e felice.
Quando in un’estate irlandese insolita-
mente calda e luminosa, Miriam arriva 
all’albergo sul mare dove deve lavorare 
come cameriera, ha appena compiuto 
sedici anni.
Quello che conosce è soltanto il lato 
duro dell’esistenza, una madre so#ocan-
te, i fratelli troppo rumorosi, un padre 
che è «dalla sua parte», ma spesso non 
riesce a difenderla dalle durezze mater-
ne.
L’amicizia con la disinibita Marie-
Thérèse, che lavora nell’albergo con lei, 
le o#re insperate possibilità: le serate 
al pub, le nuove conoscenze maschili, il 
breve viaggio in Cinquecento le aprono 
d’improvviso un nuovo mondo e la disil-
lusione sarà tanto più profonda quanto 
grande era stato il sogno: «Ero convinta 
che la nostra amicizia fosse salda, incrol-
labile. Ero convinta che avremmo fatto 
parte per sempre l’una della vita dell’al-
tra. Tu mi mostrasti il genere di futuro 
che avrei potuto avere. Mi hai reso co-
raggiosa. Quando te ne andasti, feci una 
scoperta. Scoprii che non ero più capace 
di volare. »
La Dunne è scrittrice di valore e lo dimo-
stra nelle sorprendenti pagine "nali.

www.tuttopistoia.com Il portale degli annunci gratuiti
In più: tutte le o#erte di lavoro e un’agenda quotidiana degli eventi
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BORGO A BUGGIANO - Ottima riuscita 
del terzo “Bastardino Day” a Borgo a 
Buggiano. L’evento è stato organiz-
zato dal gruppo addestramento cani 
di Pieve a Nievole e dalla squadra di 
calcio Real Borgo Pittini di Borgo a 

Buggiano.
Si è tenuto a Pittini ed ha visto la 
partecipazione di ben 35 esemplari. 
Tantissimi gli spettatori. I parteci-
panti sono stati suddivisi in quattro 
categorie: cuccioli, di un anno di età, 

giovani da uno a tre anni, adulti, da 
tre a sette anni ed infine veterani di 
oltre sette anni.
Sono stati premiati i primi tre di ogni 
categoria e delle medaglie di parte-
cipazione sono state conferite anche 

agli altri partecipanti.
La giornata è stata perfetta meri-
to dell’ottima organizzazione della 
gara e dei punti di ristoro curati dal 
Bar Pittini e della Bottega di Barbara. 
Molto seguita l’esibizione di agylity 

dog a cura del gruppo addestramen-
to cani di Pieva a Nievole.
gli organizzatori hanno fatto sapere 
che parte del ricavato sarà devoluto 
in beneficenza al canile Hermada di 
Montecatini Terme. 

Il Real Borgo Pittini fa centro 
con la Mostra canina

Grande affluenza di concorrenti e di pubblico alla terza giornata
del “Bastardino Day” di Borgo a Buggiano

PONTE BUGGIANESE - Il CCN (Centro 
Commerciale Naturale) di Ponte Bug-
gianese ha organizzato una serata di 
festeggiamenti ai quali hanno preso 
parte tutti i negozi locali. Tra i tanti 
partecipanti quest’anno c’erano an-
che i due panifici cittadini, “Il Forna-
io” e “Roma” i quali hanno portato in 
piazza una vera e propria attrazione.

Il loro “piatto forte” è stato “un mon-
do di pane” un mappamondo fatto 
interamente di pane creato dagli al-
lievi della scuola “cotto ad arte” di 
Montecatini Terme. Una cosa stra-
biliante che ha stupito tutti coloro, 
tantissimi, che si trovavano in piazza 
del Santuario. 

Un mondo 
di pane

Forse non tutti lo sanno ma 161 anni 
fa nasceva Antoni Gaudí i Cornet 
(Reus, 25 giugno 1852 – Barcello-
na,10 giugno 1926) che fu un archi-
tetto spagnolo a dir poco innovatore. 
Incarnò il modernismo catalano, pur 

essendo la personalità meno orga-
nica a tale movimento artistico del 
quale comunque condivideva i pre-
supposti ideologici e tematici. La cit-
tà catalana di Barcellona è stata sicu-
ramente resa una delle più belle del 

globo grazie alle sue realizzazioni 
come Park Guell ad esempio, ma an-
che casa Milà o Casa Batllò. Ben sette 
opere del maestro, presenti in cit-
tà, sono state dichiarate patrimonio 
dell’umanità dall’Unesco nel 1984.

Antoni Gaudì
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Rudy
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...E CHI SE NE FREGA!
Kate Middleton

mamma tornerà a
vivere dai suoi.

Starebbe pensando a 
tornare a vivere con 
mamma e papà per 
i primi mesi dopo la 

nascita del bambino. 

Federica Pellegrini e
Filippo Magnini:

insieme dopo l’addio. 
I due atleti avvistati a 

una partita di basket

NO COMMENT
Da notizie di stampa del 27 aprile 
2013:
Un importante commerciante di 
pubblici esercizi lancia la propo-
sta di otto mila euro di a!tto al 
mese per riaprire il Biondi, ma la 
proprietà non accetta. 
I proprietari per cedere in a!tto 
lo storico locale sono determina-
ti infatti a non scendere sotto 13 
mila euro.

Nei giorni scorsi ed in seguito al ripetersi di avvenimenti di delinquenza avvenuti in città è stata 
segnalata la presenza a Montecatini Terme, direttamente da  Gotham City,di BATMAN (quello vero 

non Franco Fiorito  “er batman). Non ci è stata segnalata la presenza invece di ROBIN.

Beyoncé di nuovo 
incinta? Si è sparsa la 

voce che la nota
cantante sarebbe in 

dolce attesa. E …a noi? 

CINQUANTA ANNI FA...
Lo scorso 11 giugno è stato il cin-
quantesimo anniversario del gior-
no in cui il monaco buddhista 
Thích Quảng Đức si diede fuoco 
in una piazza di Saigon, in Viet-
nam, per protestare contro il re-
gime cattolico estremista di Ngô 
Đình Diệm. Malcolm Browne, un 
giornalista di Associated Press, 
fu l’unico che riuscì a fotografare 
l’evento.

Porsche festeggia i 50 anni del-
la 911 con il trionfo di Le Mans: 
uscita per la prima volta nel 
1963 la 911 sa ancora farsi ri-
spettare

Usa: 50 anni fa si chiudeva 
“simbolicamente” l’era della 
segregazione razziale
Gli Stati Uniti hanno celebrato 
ad inizio giugno il cinquante-
simo anniversario della fine 
“simbolica” della segregazio-
ne razziale. “Molto simbolica” 
(ndr).

COSTITUZIONE
ITALIANA

 

Art. 98.

I pubblici impiegati sono al servi-
zio esclusivo della Nazione.
Se sono membri del Parlamento, 
non possono conseguire promo-
zioni se non per anzianità.
Si possono con legge stabilire li-
mitazioni al diritto d’iscriversi ai 
partiti politici per i magistrati, i 
militari di carriera in servizio atti-
vo, i funzionari ed agenti di poli-
zia, i rappresentanti diplomatici e 
consolari all’estero.



A MONTECA
TIN I  TERME 
L’ARTE  CON
T E M P O R A
NEA HA UNA 
CASA NUOVA
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Recupero Funzionale

Cardio

Posturale

Forza

Valutazione dello Sportivo

Analisi Posturali

Trattamenti Osteopatici

Valutazioni Metaboliche

Piscina termale

Queste parole del Prof. Sergio Givo-
ne, ordinario di Estetica presso l’Uni-
versità degli Studi di Firenze, sono un 
grandioso riferimento che ci illustra 
come la cura di se stessi e dei pro-
pri cari diventi, da un lato, un dirit-
to nella ricerca del giusto equilibrio 
e, dall’altro, un dovere morale, che 
si estende non solo sull’individuo, e 
quindi sul diritto-dovere di aver cura 
di se stessi, ma anche verso un oriz-
zonte di riferimento ben più ampio, e 
quindi collettivo.
E’ evidente, anche nella realtà quoti-
diana, come il male ristagni, e quindi 
sopravviva, nelle situazioni di de-
grado e di abbandono. Ecco perché 
avere cura del proprio corpo e della 
propria mente, che al contrario di 
quanto si pensi sono fattori tra loro 
direttamente proporzionali, diventa 
un diritto da esercitare come un do-
vere.  L’approccio alla pratica sporti-
va è una rappresentazione metafori-

ca della propria vita.
Ripensare il concetto di wellness 
vuol dire per noi, fra l’altro, ripensare 
il rapporto fra benessere ed esisten-
za, dando tutto il suo ruolo rilevante 
al benessere, senza con ciò ridurre 
tutta l’esistenza alla mera ricerca del 
benessere. Fra benessere ed esisten-
za non vi è identif icazione, vi è piut-
tosto osmosi, intreccio, chiasmo.
Nel modo di aver cura di se stessi è 
implicito il rinvio a un certo modo 
di vivere e di concepire l’esistenza, 
come nel modo di condurre la pro-
pria esistenza è coinvolto un certo 
modo di intendere la cura di se stessi.
Vissuta senza fanatismi e idiozie, con 
animo aperto e lungimirante, la cura 
di se stessi e dei propri cari diventa 
un gioco con regole piuttosto sem-
plici.
Ci insegna davvero a rispettare  il no-
stro corpo (e quello altrui), a stare e a 
convivere con gli altri, ad assumersi i 

propri compiti e le proprie responsa-
bilità, a misurarsi con le diff icoltà, a 
coltivare il senso del limite e insieme 
del coraggio, ad accettarsi, a faticare 
e a penare, a sorridere e a gioire, os-
sia a vivere la profonda - ed inelimi-
nabile - duplicità della vita.
Ed è per questo che, nella f isicità 
estremizzata di oggi, si deve riva-
lutare anche il concetto di corpo e 
della sua cura. Il corpo è un elemen-
to determinante, in quanto riesce ad 
essere lo strumento attraverso cui 
conosciamo il mondo e noi stessi, in 
un percorso esplorativo in continuo 
divenire.
Mente e corpo, come detto in pre-
cedenza, non si devono più pensare 
come elementi a se stanti, bensì, en-
trambi, ricoprono due ruoli tra loro 
legati e quindi vincolati; muoversi a 
discapito dell’uno o dell’altro porta a 
qualcosa di estremamente sterile e, 
nei contenuti e nella sua spendibilità 
empirica, vuoto.
Il corpo non è più solo macchina, og-
getto o cosa, bensì il corpo diventa 
storia di un vissuto, con una lunga 
serie di rappresentazioni storiche, 
sociali e politiche. Il corpo, inteso 
come struttura, è sede di una serie di 
capacità intrinseche del corpo stesso 
(sentire e pensare); è un elemento 
che ha la capacità di muoversi entro 
uno spazio e in un determinato tem-
po. Galimberti ci dice che il sé corpo-
reo trae esperienza dal mondo e “abi-
tando il mondo, contrae abitudini dal 
mondo stesso”.
Il corpo dell’individuo rappresenta 
quindi il suo stile di vita, il suo vis-
suto. Il contesto esterno nel quale si 
situa il soggetto diventa allora il pun-
to di riferimento a partire dal quale 
il corpo viene posto come strumento 
per agire, instaurare relazioni, affer-

mare la propria posizione sociale.
Ma poiché il contesto è regolato da 
norme reali o implicite, allora ne con-
segue che le esperienze, le pratiche, 
gli stati del corpo rivelino le moda-
lità attraverso le quali il corpo può 
cadere sotto l’influenza di istituzioni 
di controllo nel campo medico, così 
come in quello sessuale o sportivo.
L’idea di corpo come costrutto so-
ciale richiama un’idea ben più ampia 
rispetto all’esperienza soggettiva 
del vissuto corporeo. Il corpo infatti 
ha valenza esistenziale. L’individuo 
costruisce il proprio vissuto corporeo 
sulla scorta delle esperienze inter-
personali vissute e dei modelli cul-
turali radicati nel proprio contesto 
di vita quotidiana, incorporati nella 

propria identità corporea e “visibil-
mente inscritti nel suo corpo, nelle 
sue posture e nelle sue credenze più 
intime”.
Rivalutarci, e rivalutare il concetto di 
wellness, è quindi necessario, ritor-
nando a focalizzare la celebre mas-
sima latina “mens sana in corpore 
sano” come fulcro del nostro modus 
vivendi ed operandi, nella prospetti-
va f inale di riuscire a ricreare nuovi 
modelli di riferimenti per i giovani  e 
meno giovani.    

Francesco Farioli
Allenatore dei Portieri, Scrittore, 

Laureato in Filosofia

La prospettiva
del benessere

“In un mondo che va a rotoli, il dovere della cura di 
se stessi e dei propri cari è più forte di ogni male.”

FRANCESCO FARIOLI

ALLENATORE DEI PORTIERI, SCRITTORE, LAUREATO IN FILOSOFIA
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MONTECATINI TERME - Di professio-
ne fa l’agente immobiliare, ma ha una 
grande passione per il calcio lo ha con-
vinto nel 2006 a prendere le redini una 
delle società calcistica giovanile tra le 
più prestigiose della Valdinievole. Que-
sto è in poche righe Massimiliano Po-
tenza, numero uno del G.S.D. Monteca-
tinimurialdo che ha appena mandato 
in archivio un’altra lunga stagione.
Un’annata ricca di impegni che il presi-
dente ha voluto ricordare e commenta-
re in un intervista esclusiva.
Presidente, nella vostra società la base 
di tutto il lavoro è fondato sulla scuola 
calcio. Si ritiene soddisfatto del lavoro 
svolto da tutto lo staff?
“Basterebbero solo tre parole per sin-
tetizzare la risposta: scuola calcio qua-
lificata. Quando abbiamo iniziato la 
nostra storia calcistica l’obiettivo era 
semplicemente dare la possibilità a 
tutti i bambini di praticare la disciplina 
del calcio negli spazi che l’oratorio Mu-
rialdo offriva.
Il lavoro straordinario che è stato fatto 
per ottenere questo importante rico-
noscimento, è un’ulteriore dimostra-
zione che persone come Roberto La 
Penna, responsabile della scuola calcio, 

hanno lavorato con sacrificio e passio-
ne per condividere quei valori umani 
che nella nostra scuola calcio ricevono 
la massima attenzione”. 
Il vostro codice etico di comportamen-
to è stato valorizzato anche dalla Fede-
razione, con l’opuscolo Mettiamoci in 
gioco. Quanto è importante essere un 
punto di riferimento a livello regiona-
le?
“Il lavoro fatto con umiltà, dedizione 
e costanza è stato ripagato da questa 
grande opportunità che la FIGC ci ha 
voluto offrire. Il codice etico del cal-
ciatore biancoceleste è l’espressione di 
cosa vogliamo essere, fuori e dentro il 
campo.
Noi tutti, dirigenti, allenatori, istrutto-
ri, genitori, e addetti ai lavori, siamo il 
punto di riferimento dei nostri ragazzi 
che si identificano in ognuno di noi. 
Calcio si ma rispetto prima”.
Oltre al comportamento un altro aspet-
to messo al primo posto nella vostra 
società è la salute dei ragazzi. Quanto 
ha contribuito in questo senso il defi-
brillatore a voi donato dal Lions Club 
Massa e Cozzile?
“Vorrei spendere un grandissimo rin-
graziamento per il Lions Club di Massa 

e Cozzile ed in particolare per l’avvo-
cato Antonella Lorenzi ed il presiden-
te Loris De Simoni per la donazione 
del defibrillatore. Questo è un grande 
segno di quali risultati importanti si 
riescono ad ottenere con le sinergie al 
fine di salvaguardare la salute dei no-
stri ragazzi.
A questo si aggiunge il lavoro fatto sul 
campo dai nostri specialisti, mi riferi-
sco a  Matteo Finizzola, Roberto Scaffai 
e Alessio Buti, persone capaci, compe-
tenti e sensibili, che hanno contribuito 
a migliorare la ‘cultura sportiva’ dei no-
stri ragazzi. La conoscenza migliora la 
qualità della vita”.
Grande successo ha avuto anche il 10° 
Torneo Città di Montecatini Terme – 
Memorial Daniele Mariotti, diventato 
in punto di riferimento anche a livello 
turistico. Quanto è dura organizzare 
una manifestazione del genere?
“Il torneo internazionale Città di Mon-
tecatini Terme è divenuto un simbolo 
nel panorama dei tornei organizzati da 
società dilettantistiche. Avere l’oppor-
tunità di confrontarsi con i migliori vi-
vai di società professionistiche italiane 
come Inter, Juventus, Lazio, Fiorentina, 
Bologna, Empoli francamente è una 

cosa che solo pochi hanno.
Questa meravigliosa manifestazione 
cresce di spessore e di qualità di anno 
in anno, anche grazie alla partecipazio-
ne di squadre provenienti da ogni par-
te del mondo che ne sottolineano l’in-
ternazionalità. Organizzare un evento 
di questa portata è indubbiamente im-
pegnativo, una fatica alleggerita dalla 
voglia e dalla passione messa in campo 
da tutti”. 
Facendo un bilancio prettamente tec-
nico, come reputa la vostra stagione? 
Siete più contenti di aver partecipato 
ai regionali con gli Esordienti 2000, o 
più dispiaciuti per essere retrocessi con 
gli Allievi regionali?
“Certo il dispiacere di non poter parte-
cipare per la prossima stagione al cam-
pionato regionale rimane, ma presto 
torneremo a far parte dei campionati 
regionali sia con gli allievi sia con i gio-
vanissimi. Tolti gli Allievi però, abbia-
mo fatto bene con tutte le altre cate-
gorie: finali regionali con gli Esordienti 
2000, finali provinciali con gli Esordien-
ti 2001 e con i Pulcini 2002, terzo posto 
in campionato con il ‘98 e secondo con 
il ‘99.
Sicuramente abbiamo tanti motivi per 

gioire, e non dimentichiamo tutte le 
finali nei vari tornei a cui stiamo par-
tecipando come ad esempio le vittorie 
dei Giovanissimi 1998 nel 10° Memorial 
Remo Barbieri o il successo degli Esor-
dienti 2000 al 21° Torneo Primavera”. 
Le leve calcio per i i tesseramenti del-
la nuova stagione sono già iniziate, 
segno che per voi non è mai tempo di 
vacanza. Quali sono gli obiettivi per la 
prossima stagione? 
“C’è tempo per riposarsi, perché quan-
do fai qualcosa con passione e con il 
contributo di tante altre persone la 
stanchezza si sente meno. La più gran-
de novità è che abbiamo confermato 
nella scuola calcio tutti i nostri istrut-
tori che porteranno avanti i programmi 
di lavoro pianificati.
Sono tutte persone meravigliose e ca-
paci, che molte società ci vorrebbero 
portar via, ma questa maglia bianco-
celeste è diventata un seconda pelle 
e solo vivendo il nostro movimento si 
può capire a cosa mi riferisco. Obietti-
vi? Ci sono, ma la scaramanzia mi obbli-
ga a dire: ‘non ho sentito la domanda’. 
Lavorare con umiltà ci porterà a rag-
giungere i nostri obiettivi”.

Il Montecatinimurialdo 
diventa una “Potenza” 
Nel segno del suo presidente, Massimiliano Potenza, la
società termale ha trovato una forte spinta innovativa

ed è tornata ad occupare un  ruolo di primo piano
nel panorama toscano 

PONTE BUGGIANESE - Il sodalizio di Pon-
te Buggianese, al primo anno di attività 
calcistica, ha conquistato prima la cop-
pa provinciale dopo la coppa Toscana 
di Terza categoria, diventando la prima 
società in assoluto ad aver conquistato 
questo trofeo in provincia di Pistoia.
Con tale risultato la società è stata diret-
tamente promossa in Seconda Catego-
ria. Felice del successo il suo presiden-
te Paolo Bizzieri che ricorda volentieri 
come è nata la società e le emozioni del-
la stagione appena conclusa.
“Da un po’ di tempo mi stavano cercan-
do per allestire una squadra a Ponte 
Buggianese - dice Paolo Bizzieri - ma 
non avevo intenzione di impegnarmi 
ancora in un’impresa del genere. Tut-
tavia alla fine sono stato convinto dagli 
amici di Ponte Buggianese.
Amici come Primio Guidi ed Oriano 
Cecchini, ad esempio, ed ho deciso di 
mettere al servizio della società la mia 
esperienza maturata in diversi anni di 
amatori ed a Margine Coperta.
La cosa più importante era amalgama-
re la squadra e credo che ci siamo riu-

sciti veramente bene perché pur non 
avendo giocatori molto al di sopra della 
categoria ho notato subito che questa 
squadra aveva un’anima, uno spogliato-
io unico. Granitico.
E lo abbiamo dimostrato prima con-
quistando la coppa provinciale e dopo 
quella Toscana contro ogni pronostico. 
In coppa Toscana partivamo come sfa-
voriti visto che i nostri avversari aveva-
no vinto alla grande il campionato e che 
disponevano di un centravanti vera-
mente forte. Su di lui avevo preso infor-
mazioni e mi avevano detto che era in 
grado di far gol anche quando dormiva. 
Eppure io ho sempre avuto fiducia nei 
miei ragazzi, anche quando siamo an-
dati in svantaggio di un gol nella finale 
ed alla fine della rimonta culminata con 
la vittoria della coppa ho avuto ragione.
Adesso però, dopo la vittoria dobbia-
mo pensare a costruire la squadra per 
la prossima stagione. La Seconda Ca-
tegoria sarà sicuramente impegnativa 
tuttavia penso che potremo puntare ad 
un tranquillo piazzamento a metà clas-
sifica”. 

Primo anno
primo trofeo

Appena nata l’Unione Sportiva Pontigiana entra nella
storia centrando un traguardo che a nessuna

altra squadra della nostra provincia era riuscito tagliare

Il Presidente del Montecatinimurialdo MASSIMILIANO POTENZA

IL SINDACO PIER LUIGI GALLIGANI PREMIA PAOLO BIZZIERI 

UNIONE PONTIGIANA STAGIONE 2012-2013  CAMPIONE PROVINCIALE E REGIONALE
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Valdinievole OggiValdinievole Oggi
www.valdinievoleoggi.com

Il giornale on line della Valdinievole: fatti, personaggi, eventi sport e cultura

Il quotidiano dalla parte dei cittadini

PONTE BUGGIANESE - Il Team Valdinie-
vole ha iniziato alla grande la stagione. 
Al meeting regionale per Giovanissimi 
tenutosi recentemente a Bientina ha 
trionfato grazie alla zampata di Giosuè 
Crescioni che si è imposto per distac-
co nella sua batteria. Questo atleta si 
sta dimostrando una bella realtà per 
il ciclismo valdinievolino e per la sua 
società.
Infatti dopo le vittorie colte nelle gare 
di mountain bike svoltasti al Ciocco e 
di velocità tenutosi a Faella (Ar) ha ag-
giunto un’altra perla al suo palmares, 
quella, appunto, di Bientina.
Ma se Giosuè rappresenta la punta di 
diamante del Team Valdinievole non 
vanno dimenticati gli altri ragazzi del-
la squadra che si stanno comportando 
egregiamente. Il fratello di Giosuè, Lu-
dovico, a sua volta ha dominato la gara 
del Ciocco riservata alla sua categoria 
ed anche a Faella ha centrato un suc-
cesso. Il secondo posto colto ai regio-

nali, infine, non è certo un risultato da 
buttare.
Nel complesso tutti i ragazzi del presi-
dente Stefano Novelli si sono distinti 
nelle prove sopra citate per tenacia ed 
abnegazione, un buon viatico per l’ini-
zio dell’anno. Una stagione nella quale 
i dirigenti della squadra valdinievolina 
non si nascondono, l’obiettivo è quello 
di riuscire ad eguagliare e se possibile 
superare le 85 vittorie colte lo scorso 
anno nelle diverse categorie. Per non 
parlare degli innumerevoli piazzamen-
ti che hanno fatto da corollario ai suc-
cessi.
Gran parte del merito va ascritto ai due 
direttori sportivi Barni Albino Trampuz 
e Alessandro Bianchi. La società, nata 
nel 2008 dalla fusione del GS Ponte 
Buggianese col GS Anchione ed il GS 
Cintolese ha dimostrato di avere oc-
chio nella scelta dei ragazzi ed ottimi 
tecnici viste le vittorie che raccoglie si-
stematicamente in ogni competizione 

alla quale prende parte.
Tuttavia se il sodalizio in questione si 
può permettere di seguire con compe-
tenza e passione i giovani che hanno 
un’età compresa tra i sette ed i dodici 
anni ciò è possibile anche grazie al sa-
crificio degli sponsor.
Giusto quindi che la società voglia rin-
graziare sentitamente: Acque Toscane, 
Monti & C. Assicurazione Fondiaria Sai, 
Bufalcioffi, Fabiani Gioiellerie, Le Mar, 
4 Petroli, Tomaificio Lepori, Tipogra-
fia Stampa 2000, Credito Valdinievole, 
Macolive, Ceitex, Autoservice PMB, To-
scotrans, Conad, Edilpi, C.F. Anchione, 
Pasticceria Fiorentina, Mar Michele, 
Ristorante Pizzeria Il Solito Posto, Auto 
Pippi Pescia, Foto Ottica Pluto, Salu-
mificio Bellavista, Indios Shoes, Sorini, 
Edilbi, Gabriella Sposa, Shell Garenni, 
Studio Uno, Orsi, Autocarrozzeria Jolly, 
Scatolificio Giani.

Il Team Valdinievole 
vince sempre
Avvio di stagione molto positivo per la

squadra ciclistica valdinievolina

Quadri direttivi, tecnici e rosa ciclisti

Presidente onorario: Marcello Lepori
Presidente: Stefano Novelli
Vicepresidenti: Antonio Cio! e Francesco Degl’Innocenti
Consiglieri: Mauro Renzoni, Giancarlo Biagini, Mauro Fanucci, Giulio 
Ghilardi, Massimo Giuntoli, Ivo Lepori, Roberto Stefanelli, Fulvio Gaspe-
rini, Jacopo Novelli, Romano Caioni, Nico Sabatini, Alfredo Desideri, An-
giolo Spadoni Orsi
Direttore sportivi delle varie categorie: Loretto Sabatini, Romano Caio-
ni, Marco ful"ni, Jacopo Novelli, Barni Albino Trampuz, Alessandro Bian-
chi, Ubaldo Pagni.
Responsabili tecnici: Leonardo stefanelli, Mauro renzoni, Franco sarti, 
Stefano Novelli, Marcello Lepori, Francesco degl’Innocenti, Giovanni 
Bartolini
Medici: Carlo Giammattei, Umberto Trolio
Meccanici: Cicli-Sport Masotti, Cicloidea, Cicli GM
Biciclette: Formigli
Abbigliamento tecnico: Magli"cio Natali

Questi gli atleti
Allievi: Alessio Abbruzzese, Gianmarco Lassi, Luca Diana, Jacopo Lazze-
rini, Federico Galli, Alessio Bivone, Andrea Vannelli, Manuela Casamassa.

Esordienti 2’ anno: Giuseppe Bellocchio, Alessio Conte, Andrea Emilio, 
Federica Molini, Luca Moscardini, Mattia Russillo.

Esordienti 1’ anno: Michele Cecora, Gabriele Tesi

Giovanissimi G6: Marco Cecchi, Giosuè Crescioli, Matteo Innocenti, Ardit 
Kola, Emanuele Marciano, Federico Martignoli, Andrea Seghetti

Giovanissimi G5: Gianluca Baez, Marco Baglione, Giacomo Bertelli, Ma-
nuele Bigoni, Denis Ionut Budei, Paolo Cecora, Aleks Progni, Eleonora 
Veroni

Giovanissimi G4: Nico Bagnoli, Alessio Capocchia, Ludovico Crescioli, 
Brendo Gjepali, Alessandro Molini, Emanuele Sali

Giovanissimi G3: Francesco D’Alessandro, Alessio Frius, Louai El Gamrani

Giovanissimi G2: Andrea Baglione, Luca Banelli, Enrico Cavallone, An-
drea Progni, Leonardo Saccaro, Yasmine El Gamrani, Alagna Cristpher

Giovanissimi G1: Kabella Eglin
I GIOVANI DEL TEAM VALDINIEVOLE 



Le iniziative del Centro Commerciale Naturale Città di Montecatini Terme

Sere d’
a Montecatini

Il mercoledì a
Montecatini
Shopping di sera
negozi aperti dalle 21.00 alle 24.00
e tanti eventi per le vie della città

Tutti i mercoledì
dal 3 luglio al 25 settembre

per info: www.montecatinicentrocommercialenaturale.it
info@ montecatinicentrocommercialenaturale.it

EDIZIONE 2013

DURANTE LE SERE D’ESTATE 
DEGUSTAZIONI E MENÙ 
TIPICI NELLE BOTTEGHE E 
NEI RISTORANTI ADERENTI A 
VETRINA TOSCANA

COMUNE DI
MONTECATINI TERME
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GRETA MENICOCCI MARINA NIERI RACHELE NIGI

BIANCA BIAGINI CARLOTTA BIGALLI SIMONA BRUNI

ANGELA PALMENTIERI GIORGIA ROSSI SARA SPADONI

ANDREA BALDI VALENTINA ARGENTIERI SILVIA BERCINI

TERESA FARSETTI ALESSIA FIASCHI MANUELA MALTAGLIATI

MONSUMMANO TERME - La squadra di 
Monsummano trionfa ai play o# e sale in 
serie C regionale, merito di un ottimo la-
voro sul settore giovanile e sulla program-
mazione come spiega il presidente Mauri-
zio Castagna che tornerà ad allenare.
Sia sincero ad inizio stagione vi immagi-
navate un risultato di questo livello?
“Noi avevamo iniziato con una squadra 
fatta per salvarci con tranquillità, ma 
cercando, nel contempo, di puntare a 
qualcosa di più. Questo perché l’anno 
scorso, seppur al primo anno di serie D 
ci eravamo salvati abbastanza bene. In 
questa stagione avevamo come obiet-
tivo minimo far meglio e raccogliere più 
dei 33 punti portati a casa nella stagione 
precedente.
Alla base di questo risultato credo ci sia 
l’esser riusciti, per il terzo anno di seguito, 
a confermare la vittoria del titolo provin-
ciale Under 18. Ciò vuol dire che stiamo 
lavorando molto bene col settore giovani-
le ed in prospettiva. Quest’anno abbiamo 
superato in "nale Borgo a Buggiano men-
tre la scorsa stagione abbiamo battuto 

Quarrata ed ancora prima Agliana”.
Tre anni vissuti alla grande dunque?
“Diciamo che in questi tre anni, nei quali 
sono tornato in società, ho dato un bel 
giro di vite. Il nostro sodalizio che io ho 
avuto il piacere e l’onore di fondare insie-
me a Fabio Pagliai, che al momento mi fa 
da vicepresidente, ha ventitre anni di vita. 
È stato fondato nel 1990.
Per il campionato appena concluso ave-
vamo fatto una squadra mista con diverse 
giovani del nostro vivaio, a!ancate da al-
cune atlete di provata esperienza. Un mix 
che si è rivelato indovinato e ci ha portato 
alla promozione. Questo nonostante al-
cune assenza importanti, prima di tutte 
quella del nostro capitano Simona Bruni 
che ha dovuto saltare per impegni di la-
voro ben sei gare. Tre di quelle partite le 
abbiamo perse. Forse la di#erenza con chi 
ha vinto la regular season, ovvero il Bor-
go a Buggiano, che ha chiuso con quattro 
punti davanti a noi, sta nella capacità di 
aver potuto sfruttare di più la squadra al 
completo”.
Il gruppo ha certamente fatto la di#eren-

za, ma c’è stata qualche atleta che più di 
altre si è messa in luce?
“La forza del gruppo è stata senza dubbio 
l’arma vincente, tuttavia qualche atleta 
ci ha piacevolmente sorpreso. Una gio-
vanissima del ’97, che ha giocato tutta 
la stagione da titolare, Carlotta Bigalli, è 
stata un pochino il "ore all’occhiello. Sia 
per l’età sia per ciò che è stata capace di 
far vedere. Poi l’ingresso di Simona Bruni 
ex giocatrice di serie A, che ha dimostrato 
di curare ogni particolare con precisione 
ed impegno, ci ha dato una base molto 
solida”.
Lo sta# tecnico che tipo di lavoro ha svol-
to?
“Un lavoro in sinergia col settore giovani-
le. Per quanto mi riguarda poi ho cercato 
di portare la mia lunga esperienza in cam-
pionati importanti e metterla al servizio 
del gruppo anche per ciò che concerne 
l’organizzazione”.
Come mai un allenatore come lei che ha 
vinto uno scudetto, allenato in serie A ed 
in piazze assai importanti ha deciso di 
fare il presidente a Monsummano?
“Prima di tutto io abito a Monsummano 
ed ho fondato questa società,  in secon-
do luogo il lavoro non mi consentiva più 
di allenare. Tuttavia già da adesso posso 
dire che nel prossimo campionato di se-
rie C sarò io ad allenare dato che il lavoro 
adesso mi consente di tornare ad allena-
re. Il secondo allenatore sarà Fabio Gian-
notti, un coach di grande esperienza che 
già ha iniziato a lavorare con l’under 16 e 
l’under 14.
Inoltre ci saranno delle modi"che alla rosa 
attuale. Alcune atlete, visto il salto di cate-
goria, non saranno confermate e la rosa 
sarà composta da quattordici elementi. 

Otto under 18 e sei over 18. Ciò non vuol 
dire che intendo mettere in squadra sei 
ragazze di trent’anni. Ne basta una che fa 
da riferimento, le altre dovranno essere 
di diciannove venti anni perché, come ho 
potuto constatare nella mia lunga espe-
rienza, lavorare bene con giovani promet-
tenti ripaga sempre. Per concludere nello 
sta# tecnico ci sarà il preparatore Andrea 
Baldi che dalla prossima stagione verrà in 
panchina.”
Quindi quanti cambi farete in vista della 
prossima stagione?
“Faremo pochi, anzi pochissimi innesti ma 
mirati. Abbiamo delle idee molto chiare, 
anzi le avevamo già a gennaio quando 
abbiamo previsto due situazioni per fare 
il budget tecnico economico. Abbiamo 
approntato un piano in caso di promozio-
ne ed uno in caso di permanenza in serie 
D. Quindi già tutto è piani"cato da tempo. 
La mia "loso"a è questa, tutto deve stare 
al suo posto e non si può sgarrare.
Tornando alla prossima stagione premes-
so che sono abituato a vincere noi faremo 
la serie C per salvarci. Sarà il nostro primo 
anno. Ma le ambizioni son quelle di pro-
vare a portare la società a fare un campio-
nato nazionale. Dunque a medio lungo 
termine non neghiamo che vorremmo 
puntare ad un’altra promozione, in serie 
B.
È certamente una bella ambizione e c’è 
bisogno per sostenerla anche di sponsor 
competenti che vogliono assecondare 

tale progetto. Fortunatamente noi ne ab-
biamo due in particolare che sono di altis-
simo livello, l’Enegan luce e gas e l’Eneco”.
Per concludere ci dice due parole sul gio-
vanile?
“Monsummano da sempre collabora 
con le scuole ma non solo. Recentemen-
te abbiamo stretto un forte vincolo di 
collaborazione con Pieve a Nievole che 
conta nei suoi ranghi dieci atlete nostre, 
date gratuitamente alla società pievarina. 
Questo perché crediamo che quando una 
ragazza non rientra più nei nostri disegni 
tecnici dobbiamo tuttavia consentirle di 
poter continuare a giocare.
In quest’ottica abbiamo mandato ragazze 
a Pieve a Nievole, Ponte Buggianese, Bot-
tegone ed in molte altre società. Abbiamo 
in giro trenta atlete, tutte cedute a titolo 
gratuito perché quando una ragazza non 
fa più parte del nostro programma non le 
mettiamo mai il bastone tra le ruote”. 
Questa la rosa dell’Enegam: Valentina Ar-
gentieri, Silvia Bercini, Bianca Biagini, Car-
lotta Bigalli, Simona Bruni, Teresa Farsetti, 
Alessia Fiaschi, Manuela Maltagliati, Gre-
ta Menicocci, Marina Nieri, Rachele Nigi, 
Angela Palmentieri, Giorgia Rossi, Sara 
Spadoni. Lo sta#: Maurizio Castagna (Pre-
sidente), Fabio Pagliai (Vice Presidente), 
Patrizia Stentati (Dirigente), Stefania Mas-
sagli (Dirigente), Paolo Pocai (Allenatore), 
Andrea Baldi (Preparatore atletico).

Vito Genna

Enegan "nalmente
“C” siamo

PATRIZIA STENTATI STEFANIA MASSAGLI PAOLO POCAI

MAURIZIO CASTAGNA FABIO PAGLIAI
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MASSA E COZZILE - Nonostante la cri-
si economica, che mette in difficoltà 
sport blasonati, ci sono attività spor-
tive nuove che, grazie alla passione 
e l’impegno di giovani volenterosi 
stanno prendendo piede.
Una di queste è il Footgolf che anche 
in Italia, grazie al suo presidente Leo-
nardo Decaria, di Massa e Cozzile, sta 
muovendo passi importanti. Come ad 
esempio il primo open internaziona-
le al quale hanno partecipato oltre 
ottanta atleti provenienti da tutto il 
mondo.
Sentiamo come sono andate le cose.
Presidente ci racconta come è andato 

il primo Open d’Italia di Footgolf?
“L’Italian FootGolf Open è andato 
benissimo, meglio di quanto ci po-
tessimo aspettare. Abbiamo avuto 
un totale di 82 giocatori e nei giorni 
successivi all’evento abbiamo ricevu-
to tantissime email e telefonate dei 
partecipanti, entusiasti del torneo 
appena concluso e già impazienti di 
partecipare al prossimo”.
Ci sono stati solo giocatori italiani?
“No. All’evento, il primo in assoluto in 
Italia, hanno partecipato trenta atle-
ti provenienti dalle maggiori nazioni 
affiliate alla FIFG (Federation for In-
ternational FootGolf ) Ungheria, Bel-

gio, Olanda, Gran Bretagna, Croazia, 
Svizzera e perfino Ukraina.
Alcuni sono arrivati al golf club già 
al giovedì, ben due giorni prima del-
la gara. Tra i partecipanti anche il 
campione del mondo, l’ungherese 
Lengyel Béla”.
La Federazione internazionale è rima-
sta soddisfatta del vostro operato?
“La pressione per noi era alta. Si trat-
tava del primo evento in Italia con 
una massiccia partecipazione di stra-
nieri, che già giocano ed organizza-
no tornei di alto livello da almeno tre 
anni.
L’Italian FootGolf Open doveva esse-
re qualcosa di speciale. E lo è stato. Il 
live scoring (con i punteggi dei gio-
catori in tempo reale sui maxischermi 
posti nella club house) e le riprese 
aeree con il drone volante sono sicu-
ramente state la ciliegina sulla torta 
di una manifestazione perfetta.
Il resto l’hanno fatto le persone che 
hanno collaborato con noi prima e 
soprattutto durante il torneo: i part-
ner, gli sponsor, le ragazze in segre-
teria hanno davvero fatto un lavoro 
eccezionale”.
Secondo lei adesso sarà più facile or-
ganizzare eventi e gare in Italia?
“Ho sempre pensato che il primo tor-
neo fosse lo scoglio più grande. Si 
trattava di rompere il ghiaccio, su-
perare i pregiudizi e le paure dei golf 
club verso qualcosa di così nuovo ed 
innovativo, che prevede un uso del 
campo da golf totalmente rivoluzio-
nario.
Per loro è quasi un sacrilegio, giocare 
a calcio su un campo da golf. Ma chi 
di noi calciatori non ha mai sognato 

di farlo? C’è un erba così perfetta. 
Stiamo già ricevendo richieste di re-
alizzazione di tornei da parte degli 
stessi golf club che un anno fa ci han-
no snobbato.
Un po’ ce l’aspettavamo, perché i golf 
club hanno solo da guadagnarci. Po-
tranno avvicinare tanti giovani al golf 
e tesserare, quindi, nuovi soci. Per 
non parlare di consumazioni e per-
nottamenti. Diciamo che da oggi in 
poi useremo molto il te l’avevo detto”.
Quali saranno i prossimi appunta-
menti in Italia?
“Il torneo si è concluso Sabato 25 
Maggio ma la voglia di replicare era 
talmente tanta che già dal Lunedì 27 
(ebbene si, ci siamo concessi una sola 
giornata di riposo) abbiamo comin-
ciato a pensare alle prossime date.
Milano è stata molto ricettiva, sia in 
termini di numero di giocatori che di 
partner che hanno creduto nel nostro 
progetto.
Molto probabilmente faremo i prossi-

mi due tornei nel milanese, probabil-
mente già da Luglio-Ottobre”.
I prossimi appuntamenti all’estero, 
invece, quali sono?
“Il FootGolf è ormai presente in più 
di tredici paesi, tra Europa Asia ed 
America. Ogni mese ci sono almeno 
cinque eventi internazionali ed ogni 
torneo è una festa, un’occasione per 
divertirsi e condividere questa gran-
de passione tutti insieme.
Il torneo più vicino è l’UK FootGolf 
Open, organizzato dagli amici Inglesi, 
che si terrà (nel momento in cui scri-
viamo ndr) il 22-23 Giugno a Bridling-
ton. L’Italia parteciperà con otto gio-
catori, tra cui i migliori due Italiani 
dell’Italian FootGolf Open.
Vogliamo fare bella figura. Poi, a Lu-
glio, altre due date altrettanto emo-
zionanti: Budapest e Amsterdam. Non 
vediamo l’ora. Ma la coppa del mon-
do 2015, che si terrà in Argentina, 
sarà veramente un spettacolo”.

Davide Matteo Morini

Grande successo 
per il 1° Italian
FootGolf Open

DARIO PERONDI, LEONARDO DECARIA E ALBERTO LOMBARDI

LA FORMAZIONE SVIZZERA VINCITRICE DELLA PROVA A SQUADRE

AL CENTRO IL VINCITORE DELLA PROVA INDIVIDUALE LIONEL JACOT

QUESTO È FOOTGOLF: CI SI AIUTA PER RECUPERARE LA PALLA... MOMENTI DI GIOCO DARIO PERONDI E LENGYEL BÉLA

IL PRESIDENTE LEONARDO DECARIA PREMIA IL MIGLIOR

GIOCATORE ITALIANO, STEFANO SANTONI CHE SI È

CLASSIFICATO AL SESTO POSTO ASSOLUTO

Il primo torneo giocato in Italia, svoltosi il
25 maggio a Carmagnola (TO) ha riscontrato
un notevole successo: è già FootGolf Mania




